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La seduta comincia alle 18. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione di militari di leva firmatari 
della « lettera aperta al Capo dello 
Stato » del 16 maggio 1989. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca l 'audizione di mil i tar i di leva firma­
tari della « let tera aper ta al Capo dello 
Sta to » del 16 maggio 1989, nelle persone 
degli avieri Cat taneo e De Marsico, dei 
soldati Bonanno e Canali nonché del ma­
rinaio Pozzessere. 

Se non vi sono obiezioni, r imane sta­
bilito che la pubbl ic i tà dei lavori è assi­
cura ta anche median te r ipresa audiovi­
siva a circuito chiuso. 

(Così rimane stabilito). 

La Commissione d ' inchiesta sulla con­
dizione giovanile ha r i tenuto necessario 
approfondire le propr ie cognizioni sul do­
cumento inviato al Presidente della Re­
pubblica dai mil i tar i di leva, u n a pa r t e 
dei quali è presente a l l ' incontro odierno. 

UMBERTO BONANNO, Soldato di leva. 
Signor presidente, vorrei avvisare la Com­
missione che il soldato Rosario Meli si è 
congedato e pe r tan to ques ta sera non 
sarà presente . Ad ogni modo, le motiva­
zioni della sua assenza non sono s ta te 
spiegate. 

PRESIDENTE. A questo pun to , cederei 
la parola agli onorevoli commissar i che 
ne facessero richiesta per procedere al­
l 'approfondimento del documento . 

ELISABETTA DI PRISCO. Siete s tat i con­
vocati in q u a n t o a b b i a m o r i t enu to impor­
tan te r ip rendere il filo del precedente in­
cont ro . Personalmente sono a b b a s t a n z a 
preoccupa ta dal la lon tananza delle posi­
zioni emersa a seguito del l 'audizione con 
le au to r i t à mi l i ta r i e di conseguenza, vor­
rei comprendere alcuni nodi che ancora 
pe r mangono e che forse sono s tat i poco 
approfondi t i . 

Il p r i m o nodo al quale in tendo rife­
r i rmi , che credo cost i tuisca anche il pre­
supposto pe r affrontare success ivamente 
gli a l t r i , r i gua rda la r appresen tanza ; que­
s t 'u l t ima , u n i t a m e n t e al la sua difficoltà 
di gestione, è il p rob lema che ci ha con­
vinto ad incontrarvi in qua l i t à di fir­
m a t a r i della le t tera al Presidente della 
Repubbl ica e nonos tan te che il vostro 
m a n d a t o a l l ' in terno del COCER sia sca­
duto . 

Secondo me ques ta non è u n a rappre ­
sentanza , t a n t e che a seguito delle audi­
zioni svolte è r i su l ta ta essere p u r a m e n t e 
formale, il che t ra l 'a l t ro può far correre 
dei r ischi, in q u a n t o a volte la formali tà 
può t rasformarsi da e lemento posi t ivo in 
e lemento negat ivo. 

Tut te le r appresen tanze fittizie h a n n o 
un valore formale der ivante dal la loro 
esistenza, però non avendone uno sostan­
ziale r i schiano di essere svuota te . Per tali 
motivi vorrei sapere in p r i m o luogo se 
sul t e m a avete sv i luppato un ragiona­
men to che vada ol tre le dichiarazioni rese 
nel corso della p r i m a audizione; in se­
condo luogo, gradirei conoscere le propo­
ste concrete che vorreste sot toporre al la 
Commissione e qual i s iano - se vi sono -
le opposizioni esplicite che però non ne­
cessar iamente vengono rivolte al la r ap­
presen tanza in q u a n t o ta le . 
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Infine, mi piacerebbe sapere qual i con­
seguenze subisce nel corso della vita mili­
tare chi ha svolto funzioni di rappresen­
tante : in sostanza, i sei mesi dopo la 
scadenza del m a n d a t o come sono ? 

MARCO CATTANEO, Aviere di leva. Si­
gnor presidente , p r i m a di r i spondere alle 
domande che gli onorevoli commissar i 
vor ranno rivolgerci, des ide re remmo leg­
gere un breve documento a spiegazione 
delle motivazioni che ci h a n n o indot to a 
scrivere la le t tera al Presidente della Re­
pubbl ica . Vogliamo fare ciò in q u a n t o la 
convocazione dinanzi al la Commissione di 
inchiesta sulla condizione giovanile si ri­
ferisce propr io a questo a rgomento . 

Do le t tura del documento : 

« Signor pres idente , onorevoli depu­
tat i , ci corre l 'obbligo innanz i tu t to di rin­
graziarvi per averci voluto concedere la 
possibil i tà, a t t raverso ques ta audizione, di 
tenere vivo il p rob lema da noi sollevato e 
sostenuto nei mesi in cui a b b i a m o fatto 
pa r te della r appresen tanza mi l i ta re . 

« Nel corso del l ' incontro del 29 giugno 
scorso avevamo già r appresen ta to a que­
sta Commissione come p e r noi fosse fon­
damenta le affermare la volontà di una 
r iforma radicale delle forze a r m a t e , so­
p r a t t u t t o nella filosofia di impiego del 
personale di leva in quan to l 'esperienza 
del nos t ro anno di servizio mi l i ta re , 
espleta to come soldati e come por ta tor i 
delle is tanze dei soldati , ci ha convinto 
che il servizio obbl igator io di leva così 
come è concepito e svolto è demot ivan te , 
socialmente inuti le e può anche r isul tare 
pericoloso. 

« Il p r imo p rob lema che a b b i a m o cer­
cato di affrontare, con tu t te le difficoltà 
che si sono frapposte nel c a m m i n o , è 
s ta to quello di por ta re a l l 'es terno dell 'or­
ganizzazione mi l i tare il disagio che pro­
veniva dalla base e la propos ta di ridi­
scutere l 'organizzazione e la funzione del 
servizio mi l i ta re di leva. 

« L'azione d i re t ta ad interessare il Par­
l amento a t t raverso il Presidente della Re­
pubbl ica , affinché venisse avvia ta un ' in­
dagine conoscitiva sulla leva ed un pro­

get to di r i forma, è n a t a da una dichiara­
zione resa da l l ' ammirag l io Porta (capo di 
s ta to maggiore della difesa) nel corso di 
un 'audiz ione presso la Commissione di­
fesa della Camera il 27 luglio 1988. In 
quell 'occasione l ' ammirag l io Por ta di­
chiarò : "I p rob lemi della leva in q u a n t o 
pres tazione che lo S ta to r ichiede al ci t ta­
dino non possono essere risolti ne l l ' am­
bi to della r app resen tanza in te rna al l 'orga­
n i smo mil i ta re" . Questa affermazione ha 
indot to in noi u n o s ta to di frustrazione, 
r i cordando il lavoro e l ' impegno svolto da 
tant i giovani nella p reparaz ione dei di­
ciannove incontr i semestra l i t r a i COIR 
ed il min i s t ro prò tempore, svoltisi nel 
corso di dieci ann i . Quale significato o 
qual i r i sul ta t i po tevano ot teners i dagli in­
contr i quando , di fatto, le r isposte alle 
p rob lemat iche vengono reda t t e dagli 
stessi s ta t i maggior i ? Aveva senso, nel 
ventes imo incontro , proseguire tale s t ra te­
gia per sentirsi d i re , ancora u n a volta, 
che i p rob lemi sollevati dai giovani di 
leva devono essere inquadra t i in un p iù 
a m p i o d iba t t i to , del qua le a tut t 'oggi non 
si h a n n o r isul ta t i concret i ? 

« Queste sono a lcune delle considera­
zioni che ci h a n n o sp in to a redigere la 
"Carta dei dir i t t i dei mi l i ta r i di leva", e 
ad inviare u n a le t tera al Pres idente della 
Repubbl ica , affinché nella sua qua l i t à di 
p r i m o c i t tad ino e di capo s u p r e m o delle 
forza a r m a t e "possa adopera rs i affinché i 
p roblemi dei mi l i ta r i di leva s iano avviat i 
a giusta soluzione e si i n t r ap renda a li­
vello p a r l a m e n t a r e u n a approfondi ta di­
scussione sui Itemi della democra t izza­
zione e della r i forma del servizio di leva, 
pa r t endo da un ' indag ine conoscit iva che 
coinvolga in p r i m a persona i mi l i ta r i di 
leva stessi". 

« Nel r innovare il nos t ro r ingrazia­
men to , onorevoli depu ta t i , s i amo a vostra 
disposizione, ora ed in futuro, per qua­
lunque approfondimento , fiduciosi che dal 
vostro impegno si possano creare i pre­
suppost i per il r agg iung imento degli 
obiett ivi che ci s iamo prefissati , sia come 
rappresen tan t i dei giovani in servizio di 
leva, sia come c i t tadini di ques ta Repub­
blica ». 
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PRESIDENTE. A nome della Commis­
sione r ingrazio i mil i tar i qui present i per 
la loro disponibi l i tà , sot tol ineando che 
essi av ranno ce r t amente percepi to con 
quan to impegno la Commissione stessa 
abbia a t t r ibu i to pr ior i tà all 'esigenza di 
approfondimento della condizione dei gio­
vani nello svolgimento del servizio mili­
tare . Ritengo, quindi , che vi sia u n a reci­
proca tes t imonianza dell ' interesse rivolto 
a tale temat ica . 

UMBERTO BONANNO, Soldato di leva. 
Signor pres idente , l ' impegno d imos t ra to 
da par te sua e di tu t t i gli onorevoli mem­
bri della Commissione ci gratifica non 
poco, perché pensavamo che il nost ro la­
voro, por ta to avant i per sei mesi , fosse 
caduto nel d iment icatoio , al di là delle 
polemiche emerse nei p r imi giorni e pub­
blicate dalla s t ampa . Pensavamo che a 
dis tanza di dieci anni i p roblemi dei mi­
litari di leva, affrontati dal la rappresen­
tanza, ossia dai soldati che h a n n o fatto 
pa r te del consiglio centra le e dei consigli 
in termedi , fossero di fatto disat tesi e sco­
nosciuti . S iamo decisi a man tenere , sia 
come semplici soldati di leva, al t e rmine 
dell ' incarico r icoper to per sei mesi , sia un 
domani come ci t tadini , il nos t ro impegno 
verso il m o n d o mil i tare . 

Il p r i m o prob lema sollevato dall 'ono­
revole Di Prisco, relat ivo al la rappresen­
tanza, riveste notevole impor tanza . Di 
fatto, la rappresen tanza ha numeros i li­
miti , il p r imo dei qual i è dovuto al fatto 
che essa si t rova r inchiusa ne l l ' ambi to 
della difesa: non vi è la possibil i tà di 
espr imere al l 'es terno il p ropr io pensiero e 
le proprie problemat iche e, quindi , di ri­
cercare quelle forme di aggregazione 
nella sfera polit ica e sociale che credo 
siano indispensabil i per por ta re avant i e 
sostenere qua lunque t ipo di impegno di 
riforma, non sol tanto nel set tore della 
leva, m a nei r iguardi di tu t to il compar to 
delle forze a r m a t e . La rappresen tanza 
« rappresen ta poco » perché, di fatto, non 
vi è un dire t to col legamento t ra gli eletti 
e la base, esistendo un passaggio in terme­
dio a t t raverso l 'organo di base - il CO-
BAR - ed il COIR a livello interregionale, 

per a r r ivare fino al COCER che è l 'orga­
n i smo cent ra le . Tale s i tuazione non per­
me t t e di conoscere l 'esat ta d imensione 
dei singoli p rob lemi che si vivono all ' in­
te rno delle case rme . I COBAR, pu r t roppo , 
a d is tanza di dieci anni dal la p romulga­
zione della legge 11 luglio 1978 n. 382, 
non sono ancora comple t amen te at t ivi e, 
nei casi in cui funzionano, ci dispiace di 
non poter en t ra re in con ta t to con loro 
per raggiungere un ' e sa t t a conoscenza 
delle condizioni di vi ta a l l ' in te rno delle 
caserme. S a p p i a m o che a lcune caserme 
sono isole felici, v o r r e m m o conoscerle 
meglio e des ide re remmo che il loro mes­
saggio giungesse nelle isole infelici, che, 
pu r t roppo , a q u a n t o ci r i sul ta sono mol te . 
Forse i comandan t i di corpo e gli stessi 
organi della r appresen tanza , anche uffi­
ciali e sottufficiali, non solo mi l i ta r i di 
leva, sapendo che in a lcune caserme si 
sono o t tenut i de te rmina t i r i sul ta t i po t reb­
bero t rovare quelle mot ivazioni che man­
cano a livello di consiglio di base . Nel 
consiglio cent ra le di r appresen tanza esiste 
u n a forte volontà di es te rnare il p ropr io 
pensiero, espr imendolo al di fuori delle 
m u r a de l l 'o rganismo in terno, p u r senza 
esulare dai regolament i , che esis tono e 
vanno r i spe t ta t i , m a cercando di rendere 
efficaci l ' impegno ed il lavoro che tu t t i 
gli appar t enen t i a l l 'o rgano di rappresen­
tanza svolgono con g rande serietà . Nei 
giorni scorsi è pe rvenu ta al COCER u n a 
circolare del capo di s ta to maggiore della 
difesa, con la qua le si r icordava a tu t t i i 
r appresen tan t i come la no rma t iva vigente 
non p e r m e t t a di es te rnare il p ropr io pen­
siero o di p rendere conta t t i con i mass 
media o con organi is t i tuzional i , al di 
fuori del l 'organizzazione mi l i ta re . Inizial­
men te ci è appa r sa come u n a minaccia , 
m a poi, r if let tendo, a b b i a m o capi to che si 
t r a t t ava invece di un consiglio pa terna l i ­
stico, m a anche mol to affettuoso, datoci 
da l l ' ammirag l io Por ta per evi tare che po­
tessero essere c o m m i n a t e a lcune sanzioni 
discipl inar i . Mi ricollego a ques to propo­
sito alla d o m a n d a dell 'onorevole Di Pri­
sco, la quale voleva sapere come si viva 
l 'esperienza di r appresen tan t i ed il suc­
cessivo r ien t ro in case rma . Noi, di fatto, 
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a b b i a m o p r i m a vissuto la nos t ra espe­
rienza in case rma e poi s i amo stat i eletti 
r appresen tan t i mi l i ta r i . Debbo dire che 
per me , m a lo stesso vale per tu t t i i miei 
colleghi, il servizio mi l i ta re da quel mo­
men to è cambia to dal giorno alla no t te . 
Vivere in una caserma ed essere uno dei 
tant i , un numero , è una cosa; essere in­
vece u n rappresen tan te , q u a n d o quest i 
sono magar i sol tanto due per ogni forza 
a r m a t a , su 283 mila complessivi mil i tar i 
di leva, pone nelle condizioni di godere 
di alcuni privilegi, legati anche a l l ' impe­
gno che si è posto nei c inque giorni di 
servizio svolti a Roma . La nos t ra è un 'a t ­
t ività gratificante, che però spesso ci 
por ta a considerare q u a n t o sia diverso il 
r appor to t ra mi l i ta re di leva e quadr i 
pe rmanen t i - ufficiali o sottufficiali - al­
l ' interno del l 'aula del COCER e nelle ca­
serme. Tale r appor to è ancora oggi ba­
sato su arcaiche convinzioni, la cui esi­
s tenza è d imos t ra ta da episodi quot id iani , 
per esempio dalle mense separa te e dal la 
discrezionali tà eccessiva ancora a t t r ibu i t a 
ai singoli comandan t i . La rappresen tanza 
di per sé non avrebbe u n ca ra t t e re pura­
mente formale, perché gli eletti lavorano 
con impegno e con serietà; essa però di­
venta formale nel m o m e n t o in cui ha 
come inter locutori diret t i sempre i vertici 
del l 'organizzazione mi l i ta re e non il par­
l amento o il Governo. Sono convinto (e 
posso affermare che tale pensiero è condi­
viso dal la maggior pa r t e dei miei colleghi 
delegati) che fino a q u a n d o il COCER 
avrà sol tanto un ruolo proposi t ivo e par­
tecipativo, m a non negoziale, di fatto i 
problemi della difesa non ver ranno mai 
valuta t i al la luce delle proposte della r ap ­
presentanza , m a sol tanto cons iderando 
quelle provenient i dagli s tat i maggior i . 

DANIELE CANALI, Soldato di leva. Vor­
rei aggiungere ul ter iori considerazioni a 
quelle esposte dal collega Bonanno . Io 
non faccio pa r t e del COCER, m a sono 
s ta to reda t to re unico interforze. Alla « ve­
ne randa » età di 27 anni sto per conclu­
dere un servizio mi l i tare che, come av­
viene per migl iaia di giovani, mi è capi­
ta to , come suol dirsi , t ra capo e collo, 

senza che avessi la p iù pal l ida idea di 
cosa potesse succedere (in ques to non 
sono s ta to ce r t amen te confortato da 
q u a n t o viene riferito nei discorsi fra 
amici da pa r t e di chi ha effettuato tale 
t ipo di esperienza) , m a con la fortuna di 
avere una conformazione menta le tale da 
consent i rmi di supera re le esperienze 
senza p u n t a r e i p iedi . Allo stesso m o d o 
non ho ma i pensa to , in q u a n t o c i t t ad ino 
di u n a repubbl ica a cui d i amo mol to coi 
nostr i s tudi , il nos t ro lavoro e la nos t ra 
intell igenza, di po te r essere declassato ad 
un livello inferiore di dir i t t i , né di en­
t ra re in un m o n d o separa to e a se s tan te 
r i spe t to agli o rd inar i r appor t i sociali, ba­
sati sulla scala di valori che s i amo abi­
tua t i n o r m a l m e n t e a concepire nei r ap ­
por t i in terpersonal i . Laddove invece la 
qua l i t à del l 'esperienza è d a t a so l tan to 
dalle amicizie che si c reano a tu t t i i li­
velli, dall 'ufficiale al collega di b r anda , il 
p rob lema non è quel lo di e samina re il 
servizio svolto d u r a n t e i sei mesi di r ap ­
presen tanza mi l i ta re o nei t re mesi prece­
dent i o in quelli successivi, bensì quel lo 
di anal izzare i dodici mesi di vi ta mili­
ta re den t ro le case rme, spesso dodici 
mesi di d r a m m a , come r isul ta pu r t roppo 
da numerose tes t imonianze scri t te e vi­
sive e di verificare se sia giusto che un 
giovane abb ia il suo p r i m o conta t to con 
lo S ta to e le is t i tuzioni a t t raverso u n ser­
vizio mi l i ta re concepi to nella man ie ra at­
tuale . Da ques to p u n t o <li vista a b b i a m o 
p u n t a t o i piedi in m a n i e r a franca e se­
rena , senza s t rumenta l izzaz ione a lcuna , 
come ci h a n n o da to a t to gli stessi s ta t i 
maggior i , anche se ciò non è avvenuto a 
suo t empo da pa r t e del sot tosegretar io 
Gorgoni, il qua le ci consigliò di r ivolgerci 
ai deputa t i locali . Ri tengo che in u n o 
S ta to di d i r i t to come il nos t ro il patro­
nage sia supera to : che senso avrebbe per 
u n r app re sen tan t e mi l i ta re chiedere al de­
p u t a t o della p ropr ia circoscrizione, al 
quale magar i non h a da to il voto, u n a 
modifica della condizione del mi l i t a re di 
leva ? A me s embr a che ch iunque occupi 
a l l ' in terno della Repubbl ica u n a cer ta ca­
rica debba agire di conseguenza per mi­
gliorare la s i tuazione, al di là delle varie 
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para te ed iniziative a cui si regis tra una 
notevole par tec ipazione (ment re sono 
state snobbate le iniziative da noi assunte 
come quelle contro la droga). 

Abbiamo poi avuto la g rande soddisfa­
zione di essere interpellat i da questa 
Commissione e di cons ta tare che il Parla­
mento si è assunto la responsabi l i tà di un 
confronto con i mil i tar i di leva con l'av­
vio di una discussione sui temi indicat i e 
sopra t tu t to con le audizioni dei rappre­
sentanti del COCER, recependo così le 
indicazioni da noi stessi fornite. 

Ciò vuol dire, una volta t an to , che 
nella storia delle forze a r m a t e i tal iane 
l 'elemento polit ico prevale su quel lo mili­
tare : dopo anni di deleghe il Pa r l amen to 
i tal iano en t ra non nei problemi della di­
fesa, m a in quelli dei mi l i tar i , al lo scopo 
di accer tare le condizioni di vi ta nelle 
caserme. 

Vi ch iediamo ufficialmente non sol­
tan to di ascoltare noi, m a di fare in 
modo che questo t ipo di lavoro venga 
svolto in tu t te le caserme d'I tal ia, perché 
possano essere sentit i tu t t i i giovani di 
venti anni , che spesso dai nostr i an tago­
nisti con i gradi (non tut t i lo sono) ven­
gono definiti meno capaci nel pa r la re e 
nel saper gestire i propr i spazi di chi ha 
s tudiato: quei soldati d i r anno le stesse 
cose. Vi sarà, per esempio, chi sosterrà di 
aver perso per il servizio mi l i ta re 80 mi­
lioni, poiché faceva lo spedizioniere. 

Per quan to r iguarda la d o m a n d a spe­
cifica, i p r imi t re mesi di servizio mili­
tare sono normal i ; negli u l t imi t re mesi 
vi è chi r i spet ta il lavoro svolto nel­
l 'essenza e nella sostanza, men t re qual-
cun 'a l t ro invece dice: « Ora paghi tu t to 
quan to non ti ho po tu to far fare 
p r ima ! ». Il sot toscri t to ha collezionato 
fino ad oggi 23 giorni di punizione, di cui 
12 di rigore, p u r essendo scri t to nel foglio 
matr icolare che la mia condot ta dal 
pun to di vista mora le ed etico, della co­
noscenza dei regolament i e dei rappor t i 
con gli al tr i è ineccepibile. Si t r a t t a di 
« mezzucci », come quando si vuol far 
finta che le rappresentanze non siano cre­
sciute, e che non sia possibile avere forze 
a rma te più aper te , p iù democra t iche , p iù 

moderne , p iù a l l ' avanguard ia special­
men te nel set tore della leva; vi è da 
pa r t e dei giovani la voglia di sentirsi par­
tecipi e non di tenere in piedi un barac­
cone che serve sol tanto a giustificare 
qualcosa che non si capisce. Non si può 
affermare che si svolge se r iamente il ser­
vizio mi l i ta re facendo la guard ia 12 ore a 
tu rno . Il servizio mi l i ta re viene invece 
svolto se r iamente da u n mio collega, il 
quale s ta p r e p a r a n d o p r o g r a m m i per la 
gestione ammin i s t r a t i va di numerose al­
t re caserme a t t raverso il computer, op­
pu re nel mio set tore , in cui s t i amo predi­
sponendo un p r o g r a m m a per la gestione 
delle forze in congedo. In sos tanza nelle 
forze a r m a t e vengono impiegate qua l i t à 
ed intell igenze, che però vengono retr i ­
bui te a livelli da terzo mondo , come ho 
affermato più volte anche in a l t re occa­
sioni. Vor r emmo che da ques to p u n t o di 
vista intervenisse il Pa r l amen to , d imo­
s t r ando la capac i tà di apr i re u n dialogo 
con lo s ta to maggiore , cioè con chi in 
effetti gestisce e de t e rmina la vi ta nelle 
caserme. 

Non a b b i a m o la volontà di sovvert ire 
o di r iba l t a re cer te s i tuazioni , a noi inte­
ressa s ta r bene in conseguenza di q u a n t o 
poss iamo dare . Abbiamo scr i t to u n a let­
tera al Presidente della Repubbl ica , al la 
qua le è s ta ta da t a ind i r e t t amen te r isposta 
ne l l ' ambi to del p r o g r a m m a di Governo, 
nel qua le è s ta ta r i c h i a m a t a la necessi tà 
di u n a maggiore a t tenz ione ai p rob lemi 
della leva: r ingrazio , p e r t a n t o il Presi­
dente della Repubbl ica pe r ques ta r ispo­
sta indi re t ta . Abbiamo anche scr i t to u n a 
« Car ta dei dir i t t i del mi l i ta re di leva », 
basa t a su undici pun t i , che s i cu ramente è 
a conoscenza della Commiss ione. Non si 
t r a t t a del frutto di u n a m a t t i n a t a di la­
voro, bensì della ponde ra t a considera­
zione di tu t t i gli aspe t t i che r i gua rdano 
la vi ta dei mi l i ta r i di leva den t ro le ca­
serme, dopo l 'esame di migl ia ia di r ispo­
ste fornite in u n ques t ionar io d is t r ibui to 
nella regione mi l i t a re tosco-emil iana. Du­
ran te i mesi di m a n d a t o a b b i a m o incon­
t r a to migl ia ia di ragazzi , che h a n n o for­
ni to sugger iment i , idee e esperienze posi­
tive e negat ive. 
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Il p r i m o concet to esposto è che il cit­
tadino che assolve un dovere costi tuzio­
nale adempiendo al l 'obbligo di leva non 
può subire l imitazioni ad alcun d i r i t to 
fondamentale previs to dal la Costi tuzione: 
in tal modo viene posto sul t appe to un 
p rob lema mol to più pesante delle tre ri­
ghe menzionate . D'a l t ra pa r t e , ciò ri­
sponde alla veri tà dei fatti: non capisco 
perché il servizio mi l i tare debba essere 
svolto a t t raverso u n a l imitazione dei di­
r i t t i goduti dai semplici c i t tadini della 
repubbl ica . Non ha senso, per esempio, 
soggiacere a no rme giuridiche come 
quelle contenute nel codice penale mili­
tare di pace . Non si capisce perché un 
soldato debba essere processato per un 
nonnul la e r ischiare il p ropr io futuro e la 
propr ia posizione, pe rdendo il beneficio 
della condizionale, magar i per u n a « stu­
p ida ta ». In tal modo vengono ulterior­
mente l imita t i i dir i t t i di un c i t tad ino , 
che diventa comunque di serie B. Ab­
b iamo pe r t an to r i t enu to oppor tuno porre 
il p rob lema sul t appe to . 

Sono, per così dire , in una fase di 
sganciamento , a lmeno per q u a n t o ri­
guarda la mia esperienza personale , m a 
credo che tu t to il lavoro svolto sia s ta to 
adegua tamen te va lu ta to . A me il servizio 
mil i tare non dispiace, svolgo le mie in­
combenze, ho un r appo r to discreto all ' in­
terno della caserma, specia lmente con i 
miei commil i toni . Pur t roppo le rappresen­
tanze non h a n n o voce in capi tolo; si dice 
inoltre che esse non si facciano sent i re . Il 
soldato a volte non conosce i p ropr i di­
r i t t i e spesso l ' informazione ha luogo per 
s t rada , q u a n d o ci si incontra ; al mass imo 
si a r r iva ai COBAR. Non credo che si 
diffonderebbero segreti mi l i tar i se dal 
COCER venisse inviato un bol le t t ino nelle 
caserme o nei COIR delle varie regioni . 
Noi lavor iamo per risolvere i p rob lemi e 
per non far sent ire i soldati cont inua­
mente presi in giro, q u a n d o vedono mi­
liardi investiti nel circolo ufficiali, men­
tre nessuno fa n iente se nelle camera t e 
piove perché i vetri sono ro t t i . Altri­
ment i , si cont inuerebbe con il vecchio 
s is tema della naia , in base al quale co­
lui che, per esempio, dovrebbe assolvere 

alle mans ion i di imbianchino , in rea l tà 
non svolge tale a t t iv i tà , dal m o m e n t o 
che non ha a lcun interesse a salire sui 
ponteggi in assenza di qualsiasi mi su ra 
di prevenzione ant infor tunis t ica . Oltre­
tu t to , da tale a t t iv i tà non der iverebbe 
a lcun beneficio: infatt i , spesso è difficile 
ado t t a re misure di conservazione degli 
s tabi l i , dal m o m e n t o che si t r a t t a , nel la 
maggior pa r t e dei casi , di case rme risa­
lenti agli ann i t r en ta . 

Vor remmo, pe r t an to , che la Commis­
sione si interessasse di tali p rob lemi spe­
cifici. 

PRESIDENTE. L'obiet t ivo della Com­
missione è innanz i tu t to quel lo di com­
prendere i p rob lemi e di avanzare propo­
ste conseguent i , r i f let tendo anche sulle 
concezioni che sono al la base della vostra 
cu l tu ra del servizio mi l i t a re . Vi sono, in­
fatti, a lcuni passaggi che non mi sento di 
condividere in p ieno. Per esempio, in 
base alle vostre affermazioni, il servizio 
mi l i ta re appa re sempl icemente come u n a 
« seccatura ». Esso, invece, nonos tan te le 
imperfezioni che i n d u b b i a m e n t e esistono, 
ha u n a sua funzione ben precisa , al di là 
degli obiett ivi personal i e soggett ivi . Tal­
volta, infatti , è necessar io r inunc ia re a 
qua lche comodi tà in vista del persegui­
m e n t o di un interesse generale . 

Ri tengo che ognuno di noi debba for­
nire il p ropr io con t r ibu to al persegui­
m e n t o dei suddet t i obiet t ivi , senza chiu­
dersi nel gre t to egoismo di chi cerca sol­
t an to la p ropr ia comodi tà . Cer tamente , 
ogni nos t ro sforzo deve essere proteso a 
migl iorare il benessere individuale ; tu t t a ­
via, ta le obiet t ivo p u ò essere in pa r t e sa­
crificato in vista del pe r segu imen to di u n 
interesse collet t ivo. 

Si t r a t t a , c o m u n q u e , di u n a ma te r i a 
che approfondi remo u l t e r io rmente serven­
doci anche dei document i che avete depo­
s i ta to presso la Commiss ione . 

UMBERTO BONANNO, Soldato di leva. 
Desidero intervenire b revemente pe r dissi­
pa re un equivoco sorto anche in occa­
sione del nos t ro recente incont ro con il 
min i s t ro della difesa. 
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Nel documento che a b b i a m o presen­
ta to allo stesso minis t ro ed in tu t t i gli 
al tr i a t t i ufficiali, nessuno dei rappresen­
tant i mil i tar i ha affermato di non ricono­
scere la funzione del servizio mi l i ta re . 
Vorrei, pe r tan to , chiar i re ancora una 
volta che s iamo favorevoli all 'espleta­
mento di tale servizio. Esso, tu t tavia , nel 
modo in cui è svolto a t t ua lmen te r isul ta 
non solo inuti le, m a add i r i t tu ra dannoso . 
Vorremmo, per tan to , t rovare una solu­
zione a questo p rob lema in collabora­
zione con chi è specificamente prepos to a 
tale compi to , al fine di migl iorare le con­
dizioni in cui viene svolto il servizio mili­
tare , facendo comprendere nello stesso 
t empo lo s ta to di disagio in cui versano i 
mil i tar i di leva. Con ciò non in tend iamo 
assolutamente disconoscere la funzione 
del servizio mil i tare; vo r r emmo sol tanto 
che esso fosse al passo con i t empi . 

MARCO CATTANEO, Aviere di leva. De­
sidero r ia l lacciarmi a l l ' in tervento dell 'o­
norevole Di Prisco in ordine al la difficoltà 
con cui opera lo s t rumen to della rappre­
sentanza mi l i ta re . In proposi to , vorrei 
precisare che negli u l t imi mesi ci s iamo 
sforzati di comprendere ciò che doveva 
essere migl iorato . 

Un p r imo rilievo impor tan t i s s imo da 
evidenziare è rappresen ta to dal fatto che 
il nost ro m a n d a t o è t roppo breve e non 
ci consente di operare concre tamente . In­
fatti, la nost ra carica du ra sei mesi , come 
dimost ra anche il fatto che in precedent i 
occasioni s iamo intervenut i in qual i tà di 
rappresentant i dei mil i tar i di leva, men­
tre oggi, in assenza di una delega, pos­
s iamo par la re sol tanto a t i tolo personale . 

Il p rob lema principale , in relazione a 
tale si tuazione, è quello di t r asmet te re a 
coloro che si succedono nella car ica le 
esperienze accumula te du ran te i sei mesi 
di m a n d a t o . Ritengo, pe r t an to , che tale 
m a n d a t o dovrebbe essere pro lungato . 

Sarebbe, inoltre, oppor tuno , in rela­
zione ai quadr i pe rmanen t i , superare il 
p roblema della non rieleggibili tà. Il loro 
manda to , infatti , du ra due anni e proba­
bi lmente sarebbe preferibile pro lungar lo . 

Un 'a l t ra impor t an t e quest ione da af­
frontare è r app re sen t a t a dal cosiddet to 
potere negoziale, cioè dal la possibi l i tà di 
dia logare con lo s ta to maggiore e il po­
tere poli t ico in vista di uno scambio di 
cont r ibu t i . 

At tua lmente , invece, a b b i a m o sol tanto 
un potere proposi t ivo; pe r t an to , la nos t ra 
r appresen tanza è p u r a m e n t e formale. 

L 'u l t imo p rob lema impor t an t e da af­
frontare è r appresen ta to dal d i r i t to di in­
formazione, cioè dal la possibi l i tà di t ra­
smet te re comunica t i s t a m p a senza la pre­
ventiva autor izzazione dello s ta to mag­
giore, che a t t u a l m e n t e è necessar ia . 

ELISABETTA DI PRISCO. Vorrei chiedere 
ai nostr i ospit i un c o m m e n t o circa l'affer­
mazione secondo cui la loro « Car ta dei 
dir i t t i » non sarebbe un documen to tec­
nico, bensì poli t ico, e come tale dovrebbe 
essere va lu ta ta . E n t r a n d o specif icamente 
nel mer i to della quest ione, è s t a ta mossa 
un 'obiezione secondo cui l 'ar t icolo 5 del 
sudde t to documen to con t ras te rebbe con la 
specificità del ruolo del mi l i ta re anche in 
t empo di pace . 

In secondo luogo, vorrei r ip rendere il 
discorso sulle cosiddet te « isole infelici ». 
In par t ico lare , vorrei sapere se, a d avviso 
dei nostr i ospit i , es is tano s i tuazioni p iù 
« pesant i » di a l t re , nei confronti delle 
qual i si profila u n o s ta to di emergenza 
che deve essere vagl ia to con g rande tem­
pest ivi tà . 

UMBERTO BONANNO, Soldato di leva. 
Per q u a n t o concerne la « Car ta dei di­
r i t t i », l ' ammirag l io Porta , nel corso del­
l 'audizione svolta in ques ta sede il 5 lu­
glio scorso, l 'ha definita un documen to 
poli t ico. 

Lo stesso ammirag l io Porta , il 27 lu­
glio 1988, d ichiarò dinanzi al la Commis­
sione difesa della Camera che i p rob lemi 
dei mi l i ta r i di leva r i gua rdano il r appo r to 
t ra S ta to e c i t t ad ino . Egli, inol tre , è sem­
pre presente agli incontr i t r a il COIR e il 
min is t ro della difesa, incontr i nei qual i è 
r appresen ta to lo s ta to maggiore delle sin­
gole forze a r m a t e . 
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Vorrei, tu t tav ia , precisare che me­
diante la « Car ta dei dir i t t i » non inten­
d iamo a t tua re a lcuna rivoluzione nel l 'am­
bi to delle forze a r m a t e . Desider iamo sol­
t an to sot tol ineare gli e lement i che consi­
de r iamo fondamental i per avviare u n pro­
getto di r iforma del servizio mi l i ta re . Ri­
m a n i a m o , pe r tan to , mol to amareggia t i 
nel leggere affermazioni secondo cui l 'ar­
ticolo 5 della « Car ta dei dir i t t i » contra­
s terebbe con la specificità del ruolo del 
mi l i tare o l 'art icolo 3 avrebbe u n a formu­
lazione e s t r emamen te vaga. 

Per quan to r iguarda , in par t icolare , 
ques t 'u l t imo art icolo, esso afferma che 
« il servizio mi l i tare non deve in a lcun 
modo gravare sul pa t r imon io economico 
del mi l i tare di leva o della sua famiglia. 
La s t ru t tu ra della difesa si deve far ca­
rico di provvedere alle esigenze dei gio­
vani di leva in tegrando economicamente 
quei servizi che non possono essere diret­
t amen te erogati dal l ' is t i tuzione mi l i ta re ». 

In proposi to , potrei c i tare l 'esempio di 
chi svolge il servizio mi l i ta re ad u n a di­
s tanza di 350 chi lometr i dal la p ropr ia 
ci t tà (questa sarebbe la cosiddet ta regio­
nalizzazione), il quale nel m o m e n t o in cui 
dispone di una licenza, deve recarsi a 
casa a propr ie spese. Tut tavia , compiendo 
un viaggio di 350 chi lometr i , con qual­
siasi mezzo, si deve necessar iamente 
spendere l ' intera paga mensi le corr isposta 
ai mi l i tar i di leva, che a m m o n t a a 4.160 
lire al giorno. 

Tut t i i ragazzi che fanno il servizio di 
leva la sera non mang iano né do rmono in 
caserma, anche pe r una quest ione di co­
modi tà di orar io: lì si mang ia alle 17,45 
e alle 18 ha inizio la l ibera usci ta . Tut t i 
t end iamo ad anda re fuori. I mi l i tar i che 
fumano si c o m p r a n o da soli le s igaret te , 
cui ce r t amente non provvede l ' ammini ­
strazione ! Telefonano a casa o al la ra­
gazza, vanno al c inema ! 

PRESIDENTE. Fuma te anche in que­
s t 'aula , perché pu r t roppo vi a b b i a m o 
da to noi u n esempio non posit ivo, m a 
esiste u n a n o r m a approva ta dal Parla­
men to nazionale che lo vieta. 

UMBERTO BONANNO, Soldato di leva. 
Da buoni mi l i ta r i , seguiamo sempre i cat­
tivi esempi ! 

PRESIDENTE. Non lo credo. 

UMBERTO BONANNO, Soldato di leva. 
Di fronte al l 'affermazione de l l ' ammirag l io 
Porta , secondo cui la formulazione del­
l 'art icolo 3 sa rebbe e s t r emamen te vaga, 
penso che da anni o rma i si dice a lui o a 
chi vuole ascol tare che 4.160 lire al 
giorno cost i tuiscono u n a paga ridicola, il 
servizio mi l i ta re di fatto pesa economica­
men te sulle famiglie: un ragazzo che si 
trovi lon tano da casa costa 400-500 mi la 
al mese . Del res to , anche u n a d is tanza di 
350 chi lometr i dal la p ropr i a c i t tà signi­
fica essere lon tano da casa ! Personal­
men te , ho svolto il CAR a Trapan i , che 
dis ta 280-300 chi lometr i da Messina, dove 
sono residente; posso dire che occorrono 
per a n d a r e a casa o t to ore di viaggio. Se 
ques ta è la regional izzazione, consenti teci 
a lmeno di acce t ta r la con u n sorr iso sulle 
l abbra . 

Per q u a n t o r igua rda le « isole » felici 
e m e n o felici, ci s i amo permessi ques ta 
sera di por t a re u n a le t tera che a b b i a m o 
r icevuto dal la s ignora Franca Grandin i , 
m a d r e di Fulvio, u n mi l i t a re mor to il 19 
d icembre 1988 d u r a n t e il servizio di leva 
men t r e in u n camion mi l i t a re si recava 
a svolgere un 'eserc i taz ione. Essa r isul ta 
del seguente tenore: « Io non so bene 
di qual i compi t i e servizi si occupa la 
vost ra organizzazione, quel lo che ho da 
dirvi c o m u n q u e r igua rda il benessere mo­
rale e fisico dei mi l i ta r i di leva dei qual i 
mio figlio faceva pa r t e fino al 19 dicem­
bre 1988, giorno della m o r t e avvenu ta in 
servizio e causa ta da u n bana l i s s imo inci­
dente del mezzo mi l i t a re sul qua le viag­
giava. Se ve ramen te vi s ta a cuore il 
benessere di t an t i ragazzi che affrontano 
ques to servizio, vi prego con cuore di 
m a m m a che ha vissuto il d r a m m a peg­
giore e che da circa u n mese seguiva il 
figlio in servizio di leva, di fare qualcosa 
per cambia re la s i tuazione a l l ' in te rno 
delle case rme , specia lmente per i mi l i t a r i 
di t r u p p a senza a lcun g r ado specifico, 
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questo perché la vi ta di mio figlio serva 
a lmeno a rendere meno prob lemat ica 
quella di tant i suoi amici in pa r t enza ora 
e in futuro per il servizio mi l i ta re . Dai 
giornali al legati , vi rendere te conto 
quan to poco sia tenuta in considerazione 
la vita di questi giovani; per avere nella 
vita civile la pa ten te per il t r aspor to pub­
blico di persone occorrono esami e prove 
e tempo, mio figlio avrebbe avuto questa 
pa ten te fra quindici giorni, senza mai 
aver guidato il camion e senza nessuna 
esperienza specifica, come p re sumo sarà 
s ta to per il guidatore preposto al la guida 
di un camion con diciot to ragazzi , t ra­
sportat i così come merce qualsiasi su u n 
camion senza sicurezza, senza qua lcuno 
che intervenga alla guida in caso di ne­
cessità e sopra t tu t to senza preoccupars i 
che gli aut is t i che al ma t t i no dovevano 
affrontare questo viaggio avessero avuto 
il necessario r iposo. Sono t an te le do­
mande che mi pongo e che res tano senza 
risposta, m a non posso far a meno di 
chiedermi con t inuamente perché farli al­
zare alle 3-4 del ma t t i no per res tare ore 
sul camion fermo ad a t tendere gli u l t imi 
ordini o gli u l t imi ar r iva t i , perché senza 
le necessarie s t ru t tu re per r iparars i dal 
freddo, t an to che mio figlio mi aveva 
det to "mi met te rò in un p u n t o più r ipa­
ra to" (in effetti era diet ro la cab ina di 
guida causa della morte) . Tut te queste 
sono esperienze vissute da mio figlio e 
quello che i l lustrano i giornali al legati è 
vero, e voglio anche rendervi par tec ipi 
delle frasi dire t te alle reclute in caserma, 
perdonate se r ipeto le testual i parole m a 
sono vere "voi siete delle merde ed io vi 
s t rappo i peli del cazzo se non vi deci­
dete a r igare dr i t to" . Io so che esiste un 
regolamento mil i tare dove va salvaguar­
da ta in ogni caso la digni tà del mi l i tare 
stesso, sia esso g radua to o no . Vi sembra 
questo il modo di osservare i regola­
ment i ? Se è nel vostro potere intervenire 
per cambiare queste cose fatelo, io sono 
pronta a r ipetervi tu t to ciò in qualsiasi 
occasione. Vi r ingrazio ». 

Questo pot rebbe rappresen ta re un 
esempio di « isole » meno felici. Deside­
r iamo che questa let tera r imanga agli a t t i 

della Commiss ione, anche perché la si­
gnora Grandin i afferma di essere disposta 
a confermare in q u a l u n q u e occasione 
q u a n t o ha scr i t to . 

Non in tu t t e le case rme dopo il servi­
zio di guard ia viene concesso ad u n mili­
ta re di leva u n per iodo di r iposo. Le 
por to un esempio: nella base di Buccu-
r a m a Pantel ler ia , dove di fatto vengono 
inviati i mi l i tar i di leva a svolgere servizi 
di guard ia , ta le servizio della d u r a t a di 
24 ore, affidato a sei ragazzi e ad u n 
capora le che svolge le funzioni di capopo­
sto, prevede due ore di gua rd ia e q u a t t r o 
di r iposo. Ebbene , il colonnello che è 
s ta to responsabi le della base dal 25 apr i le 
al 25 luglio h a fatto togliere dal posto di 
guard ia i materass i e i cuscini , soste­
nendo che i ragazzi dovevano coricarsi 
sulla re te , poiché in tal m o d o non dormi­
vano m a r iposavano so l tan to . Il colon­
nello si c h i a m a Rodotà , il fatto è avve­
nu to dal 25 apr i le al 25 luglio in u n 
luogo non d is tan te da quel lo dove pres to 
servizio. Questo è l 'esempio di come a 
volte de te rmina t i servizi vengano svolti in 
condizione di disagio. Al t e rmine del 
t u rno di 24 ore, gli stessi ragazzi , anziché 
anda re a r iposare , venivano impiegat i per 
tagl iare l 'erba o per cu ra re a l t re pa r t i 
della s t ru t tu ra , senza avere di fatto il 
necessario r iposo previs to dai regola­
ment i . 

Questo si verifica in mol te pa r t i : dopo 
aver svolto il servizio di guard ia si to rna 
rego la rmente ai p ropr i incarichi perché il 
r iposo non è previs to e non è acce t ta to . 
Per fortuna, a lcuni comandan t i - devo 
dire mol t i - consentono a lmeno agli aut i ­
sti di a n d a r e a r iposare , senza m o n t a r e 
subi to su u n a macch ina , su u n camion o 
su un mezzo mi l i ta re . 

Questo è u n esempio delle isole infe­
lici o dei p rob lemi che possono sorgere 
q u a n d o la gestione del personale non è 
ben condot ta ; ciò si verifica anche perché 
nel m o n d o mi l i t a re tu t t i gli ufficiali, 
quan t i in tendono raggiungere il g rado di 
colonnello devono passare pe r due anni 
per il comando . Credo che, su 100 uffi­
ciali , 99 s a r anno al l 'a l tezza dei compi t i , 
m a po t rà essercene u n o che non sarà in 
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condizioni di gestire il personale , c reando 
nella case rma in cui opera i p roblemi che 
abb i amo evidenziato. 

ALFREDO DE MARSICO, Aviere di leva. 
Desidero intervenire in mer i to al la do­
m a n d a posta dall 'onorevole Di Prisco. 

La « Car ta dei dir i t t i » non è tecnica, 
non contiene a lcuna propos ta specifica, 
perché non a b b i a m o la capac i tà né gli 
e lementi per costruire un q u a d r o com­
plessivo delle esigenze della difesa. E ra 
nostro in tento espr imere in man ie ra 
chiara e pun tua le le violazioni solita­
mente subi te dal c i t tad ino du ran t e il ser­
vizio mi l i tare di leva. 

Non si deve r i tenere che il giovane 
non voglia soffrire du ran te il servizio mi­
l i tare; in rea l tà non viene mot iva to , so­
p ra t t u t t o perché è tenuto in una si tua­
zione di ignoranza delle no rme e dei di­
r i t t i di cui gode. Affermiamo dunque che 
non solo non esistono ta luni dir i t t i , m a 
spesso non vengono forniti gli s t rument i 
necessari perché il mi l i ta re possa essere 
tu te la to . 

Per essere più chiaro , r icorro ad al­
cuni esempi pra t ic i : il m a n u a l e informa­
tivo concepito per essere d is t r ibui to t ra i 
mil i tar i di leva al m o m e n t o del CAR non 
viene in a lcun modo i l lustra to , per cui il 
soldato non è informato su ciò che gli 
compete . Molte volte la normat iva , per 
esempio quel la relat iva alle licenze, non è 
chiara , viene t rasmessa dal Ministero ai 
capiservizio, che non ne consentono la 
pubbl ic i tà . Il mi l i ta re , non essendo a co­
noscenza dei suoi dir i t t i , finisce pe r tro­
varsi in u n a si tuazione di « vassallaggio », 
nella qua le tu t to d ipende da una conces­
sione proveniente dal l 'a l to . 

Gli undici pun t i contenut i nella 
« Car ta dei dir i t t i » evidenziano le nostre 
esigenze, pa r t endo da un concet to mol to 
generale dei dir i t t i del mi l i ta re e pas­
sando quindi al l ' informazione, al la denun­
cia di a lcune leggi il cui peso è da noi 
r i t enu to eccessivo e via dicendo. Secondo 

* quan to affermano anche i giudici mi l i tar i 
è da considerare t roppo severa la norma­
tiva in base al la quale un mi l i ta re di leva 
colto nel l ' a t to di compiere gesti lesivi 

della band ie ra i ta l iana r ischia di essere 
condanna to fino a nove anni di carcere 
mi l i ta re . Può infatti accadere che un cit­
t ad ino du ran t e il servizio di leva si trovi 
in ques ta t ragica s i tuazione senza nean­
che essersene reso conto . 

Un a l t ro aspe t to considera to dal la 
« Car ta dei dir i t t i » r iguarda la tu te la 
della sa lute , il m a n t e n i m e n t o delle condi­
zioni di benessere . Cred iamo infatti che 
l 'anno di leva non debba incidere sull 'e­
qui l ibr io psichico del c i t tadino; r i t en i amo 
inoltre che il m o d o in cui lo S ta to si 
manifesta ai suoi occhi du ran t e tale pe­
r iodo renda il giovane incapace di u n a 
par tec ipaz ione effettiva al la vi ta della so­
cietà, in q u a n t o propenso a cons iderare 
tu t to q u a n t o proviene dal l ' a l to inut i le e 
vessatorio. Tale a t t egg iamen to pote te ri­
scont rare anche nel corso della vost ra at­
t ivi tà come Commiss ione d ' inchies ta sulla 
condizione giovanile; ques to at teggia­
m e n t o noi, nella nos t ra qua l i t à di mi l i ta r i 
e c i t tadin i lo r i conduc iamo a l l ' anno di 
leva. 

In mer i to alle « isole felici », essendoci 
recat i in Sardegna come COIR della se­
conda regione aerea , a b b i a m o d is t r ibu i to 
al c o m a n d a n t e della stessa t a lune schede; 
infatti , accan to ad a lcune s i tuazioni posi­
tive come quel la di D e c i m o m a n n u (dove 
non a caso vi è u n a forte presenza stra­
niera , t r a t t andos i di u n a base interforze) 
in a lcune basi , come quel la di E lmas , ne 
a b b i a m o r i scont ra te a l t re mol to preoccu­
pan t i . Abbiamo verificato la presenza di 
fenomeni come il « nonn i smo » e carenze 
di s t ru t tu re ; sop ra t tu t to a b b i a m o sent i to 
dire che con i sardi occorre t r a t t a r e in un 
cer to modo , poiché nei r appo r t i in terper­
sonali sa rebbero ab i tua t i ad un compor ta ­
m e n t o diverso r i spe t to ai cont inenta l i , 
quasi si t ra t tasse di u n a so t tocul tura . 

Credo che ques to sia mol to grave. Tor­
n a n d o al la r appresen tanza mi l i t a re , c'è 
da dire che in qua l i t à di r app resen tan t i 
non a b b i a m o la possibi l i tà di r endere 
note ques te rea l tà , né di pa r l a re ai mil i­
ta r i : di conseguenza, si con t inuano a veri­
ficare i fenomeni di ghet t izzazione e di 
devianza da tu t t i conosciut i . 
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GIANNI TAMINO. Vorrei porvi t re do­
m a n d e r iguardan t i gli a rgoment i affron­
tat i oggi. 

In ordine alle cosiddet te « isole » felici 
o infelici, r icordo che al l 'epoca in cui pre­
stai il servizio mil i tare - mi riferisco a 
quindici ann i fa - questo t ipo di « isole » 
esistevano già. Anzi, r icordo che le « isole 
infelici » non e rano tali per sbaglio o per 
caso, lo e rano per scelta: in sostanza, esi­
stevano caserme definite ape r t amen te pu­
nitive. Di conseguenza, vorrei sapere se 
siete a conoscenza dell 'esistenza o meno 
di questo t ipo di s i tuazione; in al tr i ter­
mini , se si possa par la re , in cert i casi, di 
zone in cui il mi l i ta re viene m a n d a t o per 
punizione ben sapendo che si t r a t t a , ap­
punto , di un'« isola infelice ». 

Il secondo a rgomento che vorrei toc­
care si riferisce alla dichiarazione resa 
dal soldato Bonanno, il quale r a m m e n ­
tava che l ' ammiragl io Porta ha « consi­
gliato » ai m e m b r i del COBAR di non 
ri lasciare dichiarazioni ad organi di 
s t ampa . Anzi, mi pare di aver capi to che 
si t ra t t i di un 'esor tazione a non fare di­
chiarazioni neppure ad organi dello 
Sta to . 

Poiché t ra questi vi è anche il Parla­
mento , vorrei capire se l ' ammiragl io 
Porta vi ha consigliato di non par la re 
n e m m e n o con la nos t ra Commissione: ciò, 
infatti, oltre ad essere un ' interferenza gra­
vissima da par te de l l ' ammiragl io Porta 
che non posso accet tare come m e m b r o 
del Par lamento , rappresen te rebbe un at­
teggiamento lesivo della stessa digni tà del 
Par lamento che ha il dir i t to-dovere di co­
noscere quan to succede a l l ' in terno delle 
s t ru t ture del nostro paese. 

Il terzo quesi to concerne un p rob lema 
che ho senti to ci tare sempre a proposi to 
delle « isole infelici ». Ci si è riferiti in 
par t icolare alla base di E lmas in cui - da 
quan to ho po tu to comprendere - si sono 
registrat i tentat ivi che, s tando alle descri­
zioni, definirei razzistici . 

Dal momen to che a suo t empo (15 
anni fa) anch ' io verificai tale t ipo di epi­
sodi, gradirei conoscere se ancora oggi gli 
ufficiali organizzano spedizioni puni t ive 
contro la popolazione locale, vuoi perché 

ques ta p rende in giro i mi l i ta r i o d imo­
s t ra con a t t i di non acce t ta rne la pre­
senza per svar ia t i motivi (quali le servi tù 
mil i tar i imposte o i dannegg iament i ai 
raccolt i causa t i dal le marce) , vuoi pe r l'e­
sistenza di differenze cul tura l i che por­
tano a difficoltà di comprens ione . Spe­
ravo che gli a t t egg iament i di t ipo razzi­
stico e le spedizioni puni t ive per da re 
u n a lezione agli ab i t an t i , e sop ra t tu t to ai 
giovani del pos to ove ha sede la base , 
appar tenessero al passa to ; poiché però 
succedono ancora gradire i avere qua lche 
ch ia r imen to . 

UMBERTO BONANNO, Soldato di leva. 
Vorrei consegnare al la Commiss ione il te­
sto del messaggio de l l ' ammirag l io Por ta 
pervenuto al COCER il 3 luglio 1989. 

PRESIDENTE. Credo si possa acqui­
sire agli a t t i sia la le t tera della s ignora 
Grandin i , sia il messaggio de l l ' ammira ­
glio Porta r icorda to poc 'anzi dal soldato 
Bonanno , che in effetti è u n a circolare 
del capo di s ta to maggiore . 

MARCO CATTANEO, Aviere di leva. 
Dopo la visita in Sardegna alle basi di 
E lmas e di Perdasdefogu, ci sen t i amo di 
affermare che sono a t tua t i tenta t iv i razzi­
stici da pa r t e di ufficiali nei confronti di 
soldat i . 

In par t ico lare , nel la base interforze di 
Perdasdefogu i soldat i sono obbl igat i a 
girare a l l ' in terno della s t ru t t u r a mi l i t a re 
con il coltello e la forchetta che h a n n o in 
dotazione. Il pa re re del c o m a n d a n t e della 
base , generale Sgrosso, è che la popola­
zione sa rda sia cu l tu ra lmen te poco ele­
va ta e sappia usare ma le il coltello e la 
forchetta, o meglio, il coltello po t rebbe 
essere usa to in a l t r a man ie ra . 

PRESIDENTE. In sos tanza i mi l i ta r i 
devono girare a l l ' in terno della ca se rma 
muni t i di coltello e forchetta ? 

MARCO CATTANEO, Aviere di leva. 
Quando i mi l i ta r i si r ecano dai p ropr i 
alloggi o dai p ropr i luoghi di lavoro al la 
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mensa, h a n n o con sé il coltello e la for­
chet ta ricevuti in dotazione al loro ar r ivo 
al corpo. Alla fine del p ranzo , dopo aver 
lavato le posate con l 'aceto, se le r imet­
tono in tasca e to rnano nei p ropr i alloggi. 
Vi sono comunque tentat ivi razzist ici . 

PRESIDENTE. Vorrei capire meglio il 
« r appor to » con le posate , il suo signifi­
cato emblemat ico . 

MARCO CATTANEO, Aviere di leva. Il 
generale Sgrosso, comandan t e della base , 
ha affermato che quest i ragazzi rompe­
rebbero 150 pia t t i al giorno e rubereb­
bero i coltelli se non li avessero r icevuti 
in dotazione s ingolarmente a l l a t t o del 
loro arr ivo al corpo. 

PRESIDENTE. Mentre in a l t re si tua­
zioni le posa te appar t engono alla dota­
zione generale, non singola. 

MARCO CATTANEO, Aviere di leva. 
Certo. 

Per q u a n t o r iguarda la base di E lmas , 
si regis t rano a t t i di « nonn i smo » da 
par te degli ufficiali nei confronti degli 
avieri VAM, cioè degli adde t t i ai servizi 
di vigilanza. Si t r a t t a di a t t i di « nonni­
smo » s tr isciant i : le reclute infatti ven­
gono ch i ama te VIM fino a c inque mesi , 
poi d iventano uomini veri secondo l'in­
sieme di s tupidaggini inculcate dai sottuf­
ficiali e dagli ufficiali prepost i alla forma­
zione dei soldat i . 

In ordine alle spedizioni puni t ive cui 
si è riferito l 'onorevole Tamino , personal­
mente non ne sono venuto a conoscenza: 
mi sento di poter affermare però che esi­
s tono ancora le caserme puni t ive . Sono 
da undici mesi a Grosseto dove regolar­
mente a r r ivano soldati trasferiti da ca­
serme romane , i qual i fanno uso di so­
stanze psicotrope. 

PRESIDENTE. Perché p ropr io a Gros­
seto ? 

MARCO CATTANEO, Aviere di leva. La 
ragione non dovete chiederla a m e ! 

PRESIDENTE. Lei può dare qua lche 
spiegazione ? 

MARCO CATTANEO, Aviere di leva. Non 
do a lcuna spiegazione, anche se secondo 
m e non si vuole m a n d a r l i t roppo lon tano . 
Questi soldati vengono m a n d a t i a 180 
chi lometr i , e in par t i co la re nella ca se rma 
di Grosseto, forse perché è puni t iva . D'al­
t ra pa r t e , vi sono basi famose pe r a t t i di 
« nonn i smo »: la p r i m a è Grosseto, la se­
conda è Grazzanise . Queste s i tuazioni an­
cora esistono, m a n a t u r a l m e n t e sono noti­
zie ufficiose. 

PRESIDENTE. Voi quindi siete a co­
noscenza dell 'esistenza di fatti del genere . 

MARCO CATTANEO, Aviere di leva. 
Certo, secondo le nos t re conoscenze. 

DANIELE CANALI, Soldato di leva. In 
mer i to al la d o m a n d a pos ta dal l 'onorevole 
Tamino , anch ' io conosco u n pa io di ca­
serme in cui le condizioni sono es t rema­
men te dure dal p u n t o di vista del t r a t t a ­
m e n t o e ciò d ipende sempre dal t ipo di 
comando . Na tu ra lmen te , dove esiste u n 
ufficiale che h a impos t a to u n r a p p o r t o 
con i suoi suba l te rn i i m p r o n t a t o sulla 
qua l i tà e sulla volontà di t i r a r fuori dal 
mi l i ta re le sue capac i tà , le cose m a r c i a n o 
bene . In a l t r i casi , in cui prevale u n a 
de t e rmina t a conformazione men ta l e (che 
molt i ufficiali ancora h a n n o e che noi 
a b b i a m o denunc ia to nel nos t ro docu­
men to , definendola u n a sor ta di razz i smo 
al l ' i ta l iana, quel lo della c i t tà con t ro la 
campagna ) , si p u ò assistere a scene estre­
m a m e n t e disgustose pe r l ' a t t egg iamento 
t enu to da ufficiali o sottufficiali nei con­
fronti del classico « mi l i t a re t to », general­
men te mer id iona le e figlio di emigra t i al­
l 'estero, che è u sa to come u n o s t rumen to , 
non ha quas i d igni tà u m a n a , anche per­
ché non sa farsi in tendere decen temente . 
Ricordo il caso di u n car iss imo amico di 
Cosenza, m a na to in Germania , a Franco­
forte - che pa r l ava solo il ca labrese ed il 
d ia le t to di Francoforte - il qua le faceva il 
mi l i ta re con m e a Cuneo, negli a lp in i , 
qu indi a mol t i ss imi chi lometr i da casa . 
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Questi non conosceva affatto i benefìci di 
legge di cui avrebbe po tu to godere dal 
momen to che, essendo figlio unico ed or­
fano di padre , e ra lui a man tene re la 
famiglia. Ricordo anche il caso di un al­
t ro ragazzo che fu des t inato per sei mesi 
alla pulizia delle la t r ine, finché interve­
n i m m o noi, con numerose protes te , a far­
gli togliere tale compi to . Anche questo 
ragazzo di Caserta non era quasi in grado 
di par la re i ta l iano ed era pa r t i to per il 
servizio mi l i tare nonos tante gli mancas ­
sero quasi t re cent imetr i ad un piede, per 
cui era p ra t i camente impossibile pers ino 
farlo met te re sul l 'a t tent i . 

Un 'a l t ra caserma dell 'esercito in cui 
mi r isul ta che le condizioni s iano mol to 
difficili, dal p u n t o di vista dello stress 
psicofisico al quale sono sottoposti i mili­
tar i , è quella del r epa r to di sani tà avio­
t raspor ta ta di Rivoli. Dico ques to pe r 
esperienza indire t ta perché , nonos tan te 
fosse propr io quella la mia dest inazione 
iniziale, per mia fortuna sono s ta to poi 
m a n d a t o in un a l t ro posto. Si t r a t t a di 
una caserma adib i ta alle operazioni 
NATO, nella quale le condizioni sono ter­
ribili, r ipeto, a causa dello stress, come 
mi è s ta to confermato da alcuni amici , 
della mia stessa ci t tà , che svolgono il 
servizio mi l i tare propr io in quel la ca­
serma e mi h a n n o det to che conducono 
una vita impossibi le . 

Anche in Toscana esiste u n a case rma 
in cui la s i tuazione è mol to difficile: si 
t ra t ta di quel la dei Lupi di Toscana, di 
Arezzo, dove le regole del gioco non sono 
quelle previste dai regolament i , m a quelle 
che si t r a m a n d a n o . Vi da rò a lcune deluci­
dazioni su come si svolge la vi ta in 
quella caserma: l 'onorevole Tamino , in­
fatti, r icorda i moment i della sua na ia 
passata , perciò po t rà considerare se i suoi 
ricordi coll imino con quan to racconterò . 
Quando un ragazzo arr iva in caserma, il 
te rmine diver tent iss imo col quale viene 
definito è quello di « spina », oppure di 
« sc immia » e per il solo fatto che è fre­
sco di addes t r amen to deve svolgere u n a 
serie di incombenze che i congedant i non 
vogliono più fare: quindi deve p rendere 
la famosa r amazza e lo s traccio e svol­

gere uno dei p iù ant ichi ri t i della vi ta 
mi l i ta re , cioè pul i re con s t raccio ed ac­
qua sporchi un pav imen to sporco. A que­
sto propos i to voglio sot tol ineare il pro­
b l ema delle condizioni igieniche nelle ca­
serme, anche perché è u n a ba t tag l ia che 
ho c o m b a t t u t o pe r sona lmen te e che a Cu­
neo ho paga to con giorni di consegna. 
Non si può con t inuare a fare a lcune cose 
sol tanto perché si sono sempre fatte: se si 
deve man tene re il decoro e la pul izia al­
l ' in terno delle s t ru t tu re mi l i ta r i , lo si 
deve fare in m o d o tassat ivo. Ricordo che 
q u a n d o facevo pa r t e del nucleo di con­
trollo cucine non avevo, pe r rego lamento 
della b r iga ta a lp ina taur inense , a lcuna in­
combenza di sguat te ro , m e n t r e gli uffi­
ciali volevano che lo facessi: poiché ho 
un ca ra t t e re p iu t tos to vivace, mi sono op­
posto, m a ho anche d imos t ra to come si 
possa organizzare bene u n a mensa pe r 
1.300 persone, al p u n t o che due ore 
p r i m a del l 'orar io s tabi l i to per i pas t i era­
v a m o già in g rado di dis t r ibuir l i e la 
mensa era e s t r e m a m e n t e pul i ta , perché io 
pe rsona lmente mi spezzavo la schiena pe r 
g ra t t a re via dal pav imen to il n e r u m e , ut i ­
l izzando at t rezzi da m u r a t o r e . Una sera, 
poi , facemmo chiudere la mensa perché 
vi e rano scarafaggi in abbondanza , fatto 
che veniva nega to . Chiamai al lora l'uffi­
ciale medico e gli feci presente che le 
condizioni igieniche non e rano corr ispon­
dent i a quelle prescr i t te dai regolament i . 

Ciò che h o voluto dire è che o si t rova 
il mi l i ta re che h a voglia di crearsi delle 
g rane (per me , infatti , furono propost i 15 
giorni di consegna, che poi sono s ta t i u n 
po ' d iminui t i ) oppure tu t to si t r a m a n d a 
allo stesso modo . Per q u a n t o r igua rda le 
condizioni igieniche, pe r esempio , vi in­
vito a visi tare i r epar t i degli ospedal i 
mi l i ta r i o delle infermerie, ossia di quelle 
s t ru t tu re che vengono considera te , con 
vanto , u n « fiore all 'occhiello », maga r i 
perché ci si è opera to u n min is t ro . Recen­
temente sono s ta to a l l 'ospedale mi l i t a re 
di Livorno e non r icordo di aver ma i 
visto nella mia vita u n a scena a l t r e t t an to 
squal l ida per sporcizia e m a n c a n z a di de­
coro. Ciò che noi ch ied iamo, signor presi­
dente , non è cer to di avere il le t to con il 
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piumino , quando , al p u n t o 4) della « Car ta 
dei dir i t t i del mi l i tare di leva » d ic iamo: 
« Le condizioni delle s t ru t tu re nelle qual i 
i mil i tar i di leva pres tano servizio devono 
essere confacenti alle moderne esigenze di 
decoro, digni tà , pulizia, confortevolezza ». 
Quello che in tend iamo dire è che preten­
d iamo, per esempio, che i gabinet t i s iano 
puli t i e non a m m e t t i a m o che ci si venga 
a dire: « La colpa è dei vostri commil i ­
toni, che fanno i loro bisogni di fuori » ! 
Spesso queste reazioni , t r a l 'a l tro, sono 
indot te da uno s ta to di stress: pe r esem­
pio, il ragazzo di cui ho pa r l a to p r ima , 
che è s ta to des t ina to per sei mesi al la 
pulizia delle la t r ine, dopo, per r ipicca, 
sporcava s i s temat icamente i gabinet t i 
ogni volta che li usava . Un 'a l t ra causa 
della sporcizia è che a volte ci sono solo 
qua t t r o bagni per ol tre 100 persone. 

Quello che chiediamo, in somma, non è 
la luna: credo che se fossero i pubbl ic i 
d ipendent i (ad esempio i d ipendent i del 
Par lamento) ad essere costret t i , per ra­
gioni di servizio, a dormi re in u n a bran-
dina b ru t t a , cigolante, a m m a s s a t i l 'uno 
sopra l 'al tro, in u n a sor ta di gabbiola 
indecorosa, vi sarebbe g ius tamente u n a 
v ibra ta protes ta s indacale . Non capisco 
perché noi, invece, d o b b i a m o vivere in 
quelle condizioni, con il r ischio di con­
t ra r re u n a quan t i t à enorme di ma la t t i e . 
La meningi te , per esempio, è per me un 
r icordo giornalist ico, m a ho visto luoghi 
in cui so che è possibile cont rar la , perché 
le condizioni di igiene sono pietose e nes­
suno se ne occupa. Il meccan i smo è estre­
m a m e n t e sofisticato: si t r a t t a del famoso 
r imbalzo delle responsabi l i tà di comando . 

Chi ha un grado che gli pe rme t t e di 
comandare ed è paga to per farlo, a mio 
pare re deve assumers i le relat ive respon­
sabil i tà fino in fondo. Al cont rar io , spesso 
succede che l'ufficiale medico, per non 
met ters i cont ro il comandan te , p rende 
qualche piccolo provvedimento , dopo di 
che si dis interessa della quest ione perché 
anch'egli aspi ra ad avere le licenze, che 
vengono concesse dal comandan t e , e lo 
stesso vale per gli infermieri . Dal can to 
loro, i sottufficiali o i tenent i di comple­
mento , che dovrebbero far present i deter­

mina te quest ioni , r i schiano anch'essi le 
possibi l i tà di a v a n z a m e n t o in car r ie ra . 
Quindi , si t r a t t a di u n cane che si morde 
la coda, è un s i s tema che man t i ene u n 
cer to equi l ibr io e, a l la fine, chi paga è il 
mi l i ta re di leva. 

A proposi to del l 'ospedale del Celio per 
esempio, ci sono s ta te r accon ta te tr istezze 
tali che n e m m e n o Papil lon ha descr i t to 
nel suo o m o n i m o l ibro, p a r l a n d o della 
Cayenna. In a l t r i casi si possono vedere 
c a m e r a t e con i m u r i lordi non solo di 
scr i t te , m a anche di escrement i u m a n i , 
finestre a cui m a n c a n o i vetri e così via. 
Un caso che potre i c i tare è quel lo dell 'o­
spedale mi l i ta re di Milano, dove sono 
s ta te m a n d a t e persone che facevano il 
CAR con m e a Cuneo, per svolgere u n 
per iodo di formazione di q u a r a n t a giorni , 
come infermieri ; spesso venivano m a n d a t i 
l aureandi in medic ina , in ch imica o in 
farmacia , m a a volte anche meccanici o 
a l t r i . Alla fine, t u t t o l ' addes t r amen to si 
r iduceva nello svolgere i servizi p iù 
umi l i , che le suore non volevano fare, per 
poi correre , facendo a gomi ta te , a chie­
dere u n pe rmesso per anda re a casa . Il 
p rob lema più i m p o r t a n t e per il mi l i ta re , 
infatti , è quel lo di scappare dal la ca­
se rma . Nel qu in to p u n t o della ca r t a da 
noi r eda t t a a b b i a m o richiesto un n u m e r o 
di ore di servizio se t t imanal i non supe­
riore a q u a r a n t a , sulla base di u n ar t icolo 
della Costi tuzione mol to ch ia ro . Ciò non 
perché vogl iamo fare un 'ope ra di s indaca-
lizzazione o perché ci s i amo messi in te­
s ta di essere le confederazioni general i 
del lavoro, m a sempl icemente perché se 
un mi l i ta re è r iposato , mot iva to e posto 
in condizioni di fare se r i amente il suo 
servizio, lo fa bene . La m i a case rma , che 
è modes t i ss ima, organizzò il servizio di 
s icurezza per i seggi e let toral i ins ieme con 
i pa racadu t i s t i , che sono considera t i il non 
plus ultra: il prefet to della m ia provincia , 
Massa Car ra ra , rivolse u n elogio ai miei 
colleghi ed a me pe r la ser ietà con cui 
svolgemmo tale servizio. In quel l 'occa­
sione a s s i s t emmo ad episodi che sareb­
bero davvero r ien t ra t i nelle previsioni del 
codice penale mi l i ta re : si poteva infatti 
vedere il p a r a c a d u t i s t a serio e virile (se-
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condo il loro modo di giudicare) che arr i ­
vava in macch ina con u n signore scono­
sciuto, po r t ando tu t te le a rmi ; ques to è 
un rea to da codice penale ! Noi, invece, 
non abb iamo mai a b b a n d o n a t o il nos t ro 
fucile. Messi di fronte alla responsabi l i tà 
di recarsi al seggio per proteggere il di­
r i t to dei c i t tadini ad espr imere il loro 
voto, alcuni di noi sono torna t i in ca­
serma alle c inque di ma t t ina , per poi 
alzarsi alle sei e mezza e to rnare a svol­
gere i loro consueti servizi. 

Quindi il discorso è che u n giovane 
non è un « Cretinett i », come molt i gra­
duat i insistono a definirlo. Confesso di 
essere assai compiac iu to q u a n d o un co­
m a n d a n t e o un vecchio marescial lo sono 
costretti a da rmi del lei poiché sono lau­
reato, ingoiando, come suol dirsi , u n ro­
spo incredibile, dopo aver usa to un lin­
guaggio molto colorito che vi r i spa rmio . 
Ho descri t to la condizione a t tua le dell 'e­
sercito, che non riconosce nei giovani l'in­
telligenza, la capaci tà , la m a t u r i t à che 
essi nel complesso hanno . 

Sono molt issimi i casi di tossicodipen­
denza: nelle caserme d 'I tal ia ci sono più 
« cannoni » che non nei repar t i di ar t i ­
glieria ed alla fine tocca sempre a noi 
soldati p iù ma tu r i e più equi l ibra t i in­
durre il collega a smet te re . Dobbiamo 
farlo noi, perché un ufficiale non si 
prende la responsabi l i tà di affermare che 
ha nella propr ia caserma un tossicodipen­
dente, sia « minore », sia « con sir inga ». 

PRESIDENTE. Al loro ar r ivo alcuni di 
essi sono già tossicodipendenti ? 

DANIELE CANALI, Soldato di leva. Al­
cuni sì, ment re al tr i lo d iventano: quando 
è in libera uscita m a la c i t tà rifiuta qual­
siasi rappor to , in presenza di protocolli 
di intesa che lo s ta to maggiore si van ta 
di fare, m a che non esistono in real tà , ad 
eccezione di due o t re c i t tà d ' I tal ia , il 
mil i tare si reca nella piazza pr incipale 
della c i t tà e conosce gente; na tu ra lmen te 
conosce anche chi ha l ' interesse a vendere 
un po ' di « fumo ». In conclusione, mol ta 
gente comincia ad usare droghe leggere o 
pesanti anche duran te il servizio mi l i ta re . 

Questa affermazione non deve cost i tuire 
uno scandalo , perché è come se u n a d i t t a 
di Bergamo inviasse un d ipendente a Tra­
pani e gli dicesse di a n d a r e a dormi re 
en t ro le 11, perché alle 6 deve cominciare 
a lavorare; in tal caso il d ipendente sa­
rebbe cost re t to ad anda re nei luoghi in 
cui vi è un m i n i m o di vi ta e che sono 
sempre gli stessi. 

È mol to impor t an t e , invece, dal p u n t o 
di vista formativo che u n soldato possa 
accedere agli impian t i sportivi degli ent i 
locali o al c inema, en t ra re in r appo r to 
con ragazzi e ragazze del posto . Una 
volta si diceva che fare il mi l i t a re con­
sentiva di g i rare l ' I tal ia ed era formativo. 
Ciò poteva valere per mio pad re , che ha 
fatto il mi l i ta re nel 1948: oggi, se volessi, 
potre i p rendere u n t reno e anda re a tro­
vare il mio amico Bonanno o gli a l t r i . 
Del resto, accendendo la televisione si 
può vedere cosa succede in Austral ia . 

PRESIDENTE. Cosa è c a m b i a t o dall 'e­
poca di suo p a d r e ad oggi ? Suo pad re 
poteva t r a r re vantaggio da ques to m o d o 
di impos ta re il servizio mi l i ta re : per lei 
ques to non ha p iù significato e impor­
tanza ? 

DANIELE CANALI, Soldato di leva. Io e 
mio pad re a b b i a m o do rmi to sulla stessa 
lana dei materass i delle divisioni a lp ine e 
ques to è un p u n t o che ci concilia. Egli 
mi raccontava che a Verona u n a volta 
avevano inscenato u n a pro tes ta perché 
avevano r icevuto del pane con la muffa e 
che spesso si « scazzot tavano » p e r . u n 
nonnul la . E r a n o t empi diversi perché oggi 
se due ragazzi si « scazzot tano », vanno 
alla p rocura mi l i ta re , magar i solo pe r u n 
occhio nero . 

PRESIDENTE. In tendevo dire che e ra 
posit ivo che suo p a d r e facesse il servizio 
mi l i ta re in giro per l ' I talia, perché in ta l 
m o d o aveva m o d o di conoscere il suo 
paese . 

DANIELE CANALI, Soldato di leva. Se 
mi consente l ' i ronia, mio p a d r e ha dovuto 
poi fare a l t r i giri , perché è s ta to emi-
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gran te . Per r ispondere in man ie ra sinte­
tica alla sua domanda , d i rò che era posi­
tivo, perché in tal modo mio p a d r e po­
teva en t ra re in con ta t to con u n a serie di 
persone con le qual i faceva amiciz ia . Mi 
r icordo che, a d is tanza di anni , aveva 
m a n t e n u t o amicizie iniziate du ran t e il 
servizio mi l i ta re . La generazione del do­
poguerra svolgeva tu t t a una serie di la­
vori che oggi non esistono più: bisogna 
avere il coraggio di r iconoscere ques to 
da to di fatto. Oggi po tenz ia lmente un in­
dividuo è in grado di acquis ire un pa t r i ­
monio di conoscenze diverso r ispet to a 
quello del genitore o anche del fratello 
maggiore , m a tale possibil i tà è da t a dalle 
condizioni economiche, cul tura l i e dall 'e­
s trazione sociale. Un « borga ta ro » magar i 
non ha le stesse possibil i tà di chi ab i t a al 
centro di Roma; se poi viene m a n d a t o a 
svolgere il servizio mi l i ta re a Casarsa del 
Friuli , dove il mi l i ta re , p u r essendo eco­
nomicamente impor t an te dal p u n t o di vi­
sta c i t tadino, d i s tu rba la gente e qu indi 
alle 18 si verifica il coprifuoco nella c i t tà 
fino alle 23, (ora del r ien t ro in caserma) , 
bisogna capir lo . La stessa cosa succedeva 
a Cuneo. Si t r a t t ava di carabinier i e di 
guardie di finanza di s tanza a Fossano. 
E rano duemi la persone che la sera ronza­
vano per la c i t tà . È ch iaro che in ques ta 
s i tuazione il ragazzo di 19 anni magar i 
impor tuna le ragazzet te , nella logica del­
l 'orda: g ius tamente le ragazzet te in quelle 
ore non g i rano più per Cuneo. In a lcune 
ci t tà i mi l i tar i vengono perfino esclusi 
dai locali. Avviene anche a La Spezia, pe r 
la m a r i n a mi l i ta re . 

Nelle grandi concentrazioni in cui vi 
sono mil i tar i di leva, i r appor t i con la 
gente sono pessimi; sono discreti , invece, 
quando vi è u n r appor to equi l ibra to , 
come ad esempio nella case rma Marini di 
Pistoia, che ha s t re t to u n a convenzione 
con il comune . In ques to caso vi è un 
r appor to diverso con la ci t tà , poiché non 
si ha più p a u r a del mi l i t a re . A Taran to o 
a La Spezia, invece, spesso si verificano 
tafferugli, con reciproche spedizioni puni ­
tive. L'esaltazione dello spir i to di corpo 
può essere fantast ica e posit iva in pre­
senza di un p rob lema come ad esempio il 

t e r remoto ; d iventa negat iva se il pro­
b l ema è la gente che s ta in torno e se il 
fatto di indossare la divisa ci fa sent i re 
autor izzat i a compor ta rc i quasi come co­
lonizzatori . Questo dal p u n t o di vista del­
l ' I tal ia di oggi è u n aspe t to mol to b r u t t o . 
Potevo capire gli amic i di mio p a d r e pro­
venienti da cu l ture diverse, che facevano 
a pugni in Alto Adige, a due o t re ann i di 
d i s tanza da u n a guer ra . Non lo capisco 
p iù ora , anche se, avendo avuto a che 
fare a Cuneo con mol t iss imi ragazzi al­
toatesini , mi sono i m b a t t u t o in grandi 
difficoltà di comunicaz ione . Spesso face­
v a m o da pacier i fra quest i ragazzi e a l t r i 
maga r i immigra t i a Torino dal Meridione. 
Vi era sempre qua lche bega, perché men­
tre a lcuni e rano più comprens iv i , a l t r i 
dicevano: « tu sei u n tedesco, non capisci 
n iente ! ». 

Lo S ta to afferma che sono « affari 
loro »: all 'ufficiale, che pa r t ec ipa al bal lo 
con le crocerossine pe r il cen tenar io del­
l 'associazione del corpo della Croce 
Rossa, non interessa se nel la ca se rma vi è 
gente che si a spe t ta fuori con il coltello. 

CRISTINA BEVILACQUA. Signor presi­
dente , a me pa re che le affermazioni che 
a b b i a m o ascol ta to s iano mol to precise e 
disegnino u n q u a d r o pe r a lcuni versi 
d r a m m a t i c o della condizione del giovane 
che p res ta il servizio mi l i t a re . 

Vorrei fare u n a considerazione r i spe t to 
ad a lcune quest ioni emerse dal la discus­
sione. In p r i m o luogo, penso al giovane 
non come ad u n soggetto di d i r i t t i , m a 
come a qua lcuno che dir i t t i non ha e che 
forse to rnerà ad ot tener l i nel m o m e n t o in 
cui sa rà un giovane no rma le , cioè q u a n d o 
non pres te rà p iù il servizio mi l i t a re . 
Credo che ques to ponga al la Commiss ione 
e al Pa r l amen to mol t i in terrogat iv i ri­
spet to al r a p p o r t o t r a i giovani e le isti­
tuzioni , come, cioè, lo S t a to si p resen ta 
nei confronti del giovane. Fra l 'a l t ro, 
quel la del servizio di leva è u n a delle 
p r imiss ime esperienze, che p u ò non solo 
rivelarsi inuti le , m a in a lcuni casi diven­
ta re con t roproducente . Questo aspe t to po­
t rebbe essere collegato al la possibi l i tà (vi­
sto che la nos t ra Commiss ione ha , t r a i 
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suoi compit i , quello di avanzare proposte) 
di t rovare una r isposta al disagio e alle 
difficoltà cui si è fatto r iferimento, riflet­
tendo su un nuovo modo di concepire il 
servizio mi l i ta re . In proposi to, desidero 
svolgere u n a considerazione e formulare 
una serie di domande ai nostr i ospit i . 

Vorrei, in p r imo luogo, r ia l lacciarmi 
all 'esigenza di dare un significato al ser­
vizio mil i tare e, conseguentemente , di svi­
luppare il senso di responsabi l i tà dei gio­
vani r ispet to a tale p rob lema . Invito, 
quindi , i nostr i ospiti a riflettere sulla 
necessità di va lu tare le p rob lemat iche at­
t inenti al servizio mi l i tare non solo alla 
luce delle condizioni di vita quot id iana 
dei giovani di leva, m a anche in relazione 
agli aspett i connessi, p iù in generale, con 
i rappor t i e con la cooperazione interna­
zionali, alla possibil i tà di concepire un 
servizio mil i tare più vicino alla gente, 
che abbia anche funzioni di protezione 
civile e, nello stesso tempo, sia idoneo a 
difenderci dalle minacce di oggi e da 
quelle del pross imo futuro. 

Per quan to concerne, invece, le condi­
zioni di vita dei giovani di leva, desidero 
sollevare tre questioni a mio avviso di 
grande rilievo: si t r a t t a , in sostanza, del 
p roblema della regionalizzazione, delle 
questioni a t t inent i alle condizioni di vita 
al l ' interno delle caserme con par t icolare 
riferimento ai problemi sani tar i e, infine, 
della necessità di a u m e n t a r e in modo 
molto consistente la re t r ibuzione dei gio­
vani mil i tar i di leva, che in tu t t i i paesi 
europei è più a l ta r ispet to a quel la ita­
l iana. 

Desidero, inoltre, soffermarmi sulla 
questione, sollevata p iù volte negli u l t imi 
mesi, di un possibile d imezzamento della 
dura ta del servizio di leva. 

Vorrei poi rivolgere tre d o m a n d e ai 
nostri ospiti in relazione al la loro espe­
rienza: la p r i m a si r ial laccia al la que­
stione della tutela della salute ed alla 
sanità mi l i tare . In proposi to, nel dossier 
inviatoci dallo s ta to maggiore della difesa 
si afferma che t ra le patologie r i scont ra te 
nei giovani di leva una delle più diffuse è 
quella che a t t iene alla neuropsichia t r ia , 
con una percentuale di ol tre il 20 per 
cento. 

La seconda d o m a n d a si ricollega al la 
quest ione degli incident i , ed in par t ico­
lare dei suicidi . Secondo il sudde t to dos­
sier, nel 1988 i suicidi sa rebbero s ta t i 16. 
Ciò che mi colpisce magg io rmen te è la 
definizione da t a di quest i eventi , che sa­
rebbero « la t ragica conclusione di u n 
processo morboso con origini lontane e 
profonde, che rendono improponib i le ogni 
col legamento a fatti e s i tuazioni contin­
genti ». Ri tengo che sa rebbe p iù corre t to 
definirli come la p u n t a di u n iceberg r ap ­
presen ta to dalle difficoltà legate alle con­
dizioni di vi ta dei giovani di leva. 

La terza d o m a n d a che in tendo formu­
lare si riferisce al la quest ione delle san­
zioni discipl inar i . Facendo r i fer imento al 
sudde t to dossier, si può cons ta ta re che nel 
1988 il 38 per cento dei mi l i ta r i di leva 
h a n n o subi to punizioni 

Desidero, infine, sot tol ineare la neces­
si tà che la nos t ra Commiss ione proceda 
ad una serie di visite nelle case rme e 
negli ospedali mi l i ta r i , che po t rebbero es­
sere organizzate avvalendoci anche dei 
sugger iment i e delle propos te provenient i 
dai nostr i ospi t i . 

UMBERTO BONANNO, Soldato di leva. 
Vorrei r ia l lacc iarmi al la quest ione dei 
suicidi, confermando il da to s ta t is t ico se­
condo cui i suicidi stessi sono s ta t i , nel­
l ' anno 1988, 16 t ra i mi l i ta r i di t ruppa . 

Desidero, tu t tav ia , sot tol ineare (non so 
se l 'abbia già fatto il capo di s ta to mag­
giore della difesa) le variazioni in percen­
tuale del sudde t to fenomeno. In par t ico­
lare, r i spet to a l l ' anno 1987 si regis t ra u n 
a u m e n t o del 78,8 per cento , men t r e ri­
spet to ai valori medi degli ann i compres i 
t r a il 1976 e il 1986 l ' aumen to è del 39,1 
per cento . 

A nos t ro avviso, tali da t i sono mol to 
più significativi della m e r a indicazione 
dei 16 suicidi del 1988. 

ALFREDO DE MARSICO, Aviere di leva. 
Desidero in tervenire b revemente per r ial­
lacciarmi al t e m a della tu te la della sa lute 
in relazione al quale , a l l 'ar t icolo 8 della 
« Car ta dei dir i t t i », a b b i a m o affermato 
che per tu te la della sa lute non si deve 
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in tendere assenza di ma la t t i a , bensì il 
complessivo benessere psicofisico della 
persona. Possiamo inoltre confermare, 
sulla base dell 'esperienza m a t u r a t a , che 
la maggior pa r t e dei problemi incontra t i 
dai giovani di leva sono di n a t u r a neu­
ropsichiat r ica . Tut tavia , si deve r i levare 
la totale assenza, nel personale più stret­
t amen te in con ta t to con i giovani di leva, 
di un 'a t tenz ione a ques to t ipo di pro­
b lemi . 

Tut to ciò può essere i m m e d i a t a m e n t e 
r i scontra to nella real tà : per c i tare solo un 
esempio, nella general i tà dei casi i sottuf­
ficiali adde t t i alle linee di volo si d imo­
s t rano persone disponibil i , men t r e coloro 
che, in qua l i tà di i s t ru t tor i , en t r ano più 
s t r e t t amente in con ta t to con i giovani di 
leva sono i cosiddett i « ufficio governo »; 
si t r a t t a , genera lmente , del personale 
meno addes t ra to ai propr i compi t i e, se 
così si può dire, p iù « ignorante » e con­
seguentemente incapace di comprendere i 
problemi dei giovani di leva. Da ques ta 
si tuazione deriva p robab i lmen te il gran 
numero di suicidi e, p iù in generale, la 
si tuazione di crisi in cui versano molt i 
giovani. 

DOMENICO AMALFITANO. Desidero in 
p r i m o luogo r ingraziare a t i tolo personale 
(dopo che il pres idente l 'ha fatto a nome 
della Commissione) i nostr i ospit i pe r 
aver preso pa r t e a l l 'audizione odierna . 

Vorrei espr imere a lcune considera­
zioni. 

Queste audizioni tendono ad acquis i re 
una documentaz ione - mi riferisco so­
p r a t t u t t o a l l ' in tervento svolto dal l 'onore­
vole Bevilacqua - in base al la quale 
verrà aper to successivamente u n con­
fronto a l l ' in terno della Commissione an­
che in r appor to al la nos t ra capac i tà di 
propos ta . Tut tavia , non credo che in que­
sto m o m e n t o sia oppor tuno procedere a 
tale confronto di opinioni , non cer to per 
ragioni di esotericità; si t r a t t a semplice­
mente di verificare come ut i l izzare -
chiedo venia del t e rmine cui ho fatto ri­
corso - come fruire al meglio di ques ta 
esperienza. 

Molto p robab i lmen te , voi rappresen­
ta te u n campione privi legiato, non all ' in­
te rno delle forze a r m a t e , m a in q u a n t o 
dota t i di capac i tà acquis i te p r i m a del ser­
vizio mi l i t a re . Ascol tando i vostri inter­
venti , mi veniva in men te q u a n t o soste­
neva don Milani , il qua le affermava che, 
se il pad rone conosce mil le paro le , l 'ope­
ra io ne deve i m p a r a r e 1.500 ! Credo che 
in ques to caso s i amo anda t i anche ol t re 
tale cifra ! Si t r a t t a di un fatto mol to 
posit ivo. Comunque , mi s embra evidente 
u n a cons ta taz ione: se il servizio mi l i t a re 
fosse servito a met te re in evidenza e a d 
affinare ques ta capac i tà , sa rebbe s ta to , 
come g ius tamente avete de t to , non d i rò 
ut i le , m a ut i l i ss imo ! Dovremmo qu ind i 
cercare di vederlo come r isorsa pedago­
gica, in g rado di sv i luppare u n a maggiore 
par tec ipaz ione nel r a p p o r t o con le ist i tu­
zioni. 

In proposi to , des idero cercare di com­
prendere fino in fondo. 

A mio avviso si configurano due ordini 
di p rob lemi . In p r i m o luogo emerge la 
difficoltà di a r r ivare ad u n a nuova conce­
zione del servizio di leva; ho cerca to in­
sieme ai colleghi di evidenziare ques to 
aspe t to du ran t e l ' incontro con i capi di 
s ta to maggiore . Il p r o b l e m a è di n a t u r a 
poli t ica, in quan to , senza voler discolpare 
nessuno, non è r iconducibi le , a mio av­
viso, al la responsabi l i tà dei capi di s ta to 
maggiore ed a l l 'organizzazione delle forze 
a r m a t e , m a a l l ' impos taz ione che il Par la­
men to decide di da re a tale servizio. 

Ricordo che, r i spe t to ad u n a mia im­
postazione incen t ra ta su u n a funzione pe­
dagogica col locata in un discorso di con­
t inu i tà educat iva , l ' ammirag l io Por ta con 
mol ta onestà r ispose so t to l ineando come i 
fini is t i tuzionali del servizio di leva s iano 
individuat i dal la legge. A ciò devo ag­
giungere, dopo aver ascol ta to le vostre 
impress ioni , che, se la leva deve conti­
nua re ad esistere, la sua specificità non 
va r icondot ta solo ai fini is t i tuzional i 
delle forze a r m a t e , m a ad u n ut i l izzo de­
gli stessi come occasione pe r c reare u n 
m o m e n t o privi legiato nel r a p p o r t o t r a 
giovani e S ta to , giovani ed is t i tuzioni . 
Forse in proposi to occorre sv i luppare u n a 
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riflessione sulla necessità di consent i re un 
maggior adeguamen to sul p iano del per­
sonale, del l 'organizzazione, della capaci tà 
educat iva e di ins taurare rappor t i u m a n i . 

Si t r a t t a dunque di un p rob lema poli­
tico, per cui l ' invito espresso di rivolgervi 
ai vostri pa r l amen ta r i , senza coinvolgere 
il discorso terr i tor iale , p robab i lmente 
stava ad indicare come il t ema interes­
sasse una quest ione di sensibil i tà, di ca­
paci tà di r appresen tanza a l l ' in terno del 
Par lamento . 

Un ul ter iore aspe t to mer i t a qualche ri­
flessione. In a t tesa di una sua trasforma­
zione, il servizio mi l i tare , a t t ua lmen te , 
pu r essendo cara t te r izza to forse da un 'or­
ganizzazione e da finalità in pa r t e supe­
rate , vede al suo in terno delle difficoltà 
di organizzazione, che si pongono alla 
base di incomprensioni e si tuazioni tali 
da de terminare la formazione di quelle 
che sono s ta te definite « isole infelici ». 

Se tu t to questo è vero (prescindendo, 
signor presidente , dal l ' iniziat iva di cui si 
par la in questi giorni di cost i tuire una 
Commissione di inchiesta sulla condizione 
del servizio mil i tare) , a mio avviso dispo­
n iamo di un m o m e n t o privilegiato, per­
ché porre il discorso del servizio mi l i ta re 
a l l ' in terno della complessi tà della condi­
zione giovanile mi sembra p iù corre t to , 
pu r sussistendo problemi specifici. 

Vorrei quindi invitare i nostri interlo­
cutori a fornire un ul ter iore cont r ibu to 
r ispet to a quan to hanno ben espresso in 
meri to alle difficoltà che i giovani vivono 
durante il servizio mil i tare ; mi interesse­
rebbe sapere in che modo i giovani sen­
tono questa esperienza - già qualche pas­
saggio dei loro interventi considerava 
questo aspet to - anche in cont inui tà con 
l 'esperienza associativa e scolastica che 
cer tamente h a n n o avuto . 

Qualcuno di voi - chiedo scusa se non 
ne ho anno ta to il cognome - ha affer­
mato che il servizio mi l i tare è e nasce 
anche come d r a m m a . Tutt i poss iamo con­
fermare la veridicità di ques ta afferma­
zione: quando ar r iva la car tol ina-precet to , 
sembra di assistere al la c h i a m a t a alle 
a rmi di mol to t empo fa. 

UMBERTO BONANNO, Soldato di leva. 
Non le è ma i a r r iva ta la telefonata di 
qua lcuno che voleva m a n d a r e indie t ro la 
car to l ina ? 

DOMENICO AMALFITANO. Se è per 
questo , è a r r iva ta anche la telefonata di 
chi non lo voleva p ropr io fare ! 

Dato che avete fatto - credo non a 
t i tolo personale - un 'affermazione mol to 
seria sulla fondatezza delle ragioni che 
giustificano il servizio mi l i ta re , su ques to 
pun to vorrei invi tare ad u n a maggiore 
riflessione. Non si t r a t t a di un discorso, 
p u r in teressante , r i gua rdan te la r ivendica­
zione di dir i t t i spesso non soddisfatt i al­
l ' in terno de l l ' a t tua le organizzazione, m a 
di u n a quest ione p iù a m p i a . Anche quel 
da to del 20 per cento re la t ivo ai casi di 
ma la t t i e di ord ine psichico - senza voler 
a r r ivare a cer te denominazioni - eviden­
zia il p rob lema di u n a personal i tà p iu t to­
sto debole dei giovani d'oggi. 

Poiché d i spon iamo in ques ta occasione 
di u n a c a m p i o n a t u r a mol to in teressante -
affronteremo poi le difficoltà r igua rdan t i 
l ' individuazione di giovani non associat i -
con il pe rmesso del pres idente e dei colle­
ghi, solleciterei da pa r t e dei nostr i inter­
locutori u n a riflessione - da compiere 
non nella loro qua l i t à di r appresen tan t i 
a l l ' in terno del COCER (interessat i maga r i 
ad un m a n d a t o p iù lungo pe r po te r esple­
tare meglio le p ropr ie funzioni) - in ter­
mini costrut t ivi e direi proposi t ivi . 

Mi viene poi in men te u n a considera­
zione più specifica. Voi r appresen ta t e la 
mar ina , l 'esercito e l ' aeronaut ica; può 
dars i che, p resc indendo dalle divisioni t ra 
le varie a r m i , la sensibi l i tà e la capac i tà 
esposit iva di ognuno s iano legate a si tua­
zioni personal i , m a - gua rda caso - le 
sue affermazioni, soldato Canali , appar ­
tengono ad u n a esper ienza da lei com­
piu ta nel l 'eserci to. 

Mi pare , cioè, di cogliere u n a diffe­
renza t ra esercito, m a r i n a ed ae ronau t ica 
— anche se ovviamente non par teggio per 
a lcuna a r m a - un 'accen tuaz ione di pro­
blemi legata al n u m e r o , al l 'organizza­
zione oppure ad a l t r i fat tori . Vorrei ca­
pire , però , se è so l tan to u n a mia impres­
sione o se anche voi condividete ques ta 
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diversità e, in tal caso, se siete a cono­
scenza dei motivi che l 'hanno causa ta . 

Qualora esistesse ques ta diversifica­
zione fra mar ina , esercito ed aeronaut ica , 
allo s ta to a v r e m m o ta luni cont r ibut i per 
poter superare quel disagio che, soprat­
tu t to per quan to r iguarda l 'esercito (se è 
giusta la mia impressione), è s ta to denun­
ciato. 

PRESIDENTE. Pr ima di cedervi la pa­
rola per i ch iar iment i r ichiesti dagli ono­
revoli commissar i , vorrei porvi ta luni 
quesi t i . 

Il p r i m o concerne l 'art icolo 9 della 
legge n. 382 che, a q u a n t o mi consta , 
non siete in g rado di ut i l izzare. Tale ar t i ­
colo reci ta: « I mi l i tar i possono libera­
mente pubbl icare loro scri t t i , tenere pub­
bliche conferenze e comunque manifes tare 
pubb l icamente il p ropr io pensiero, salvo 
che si t ra t t i di a rgoment i a ca ra t t e re ri­
servato di interesse mi l i ta re o di servizio 
per i qual i deve essere o t t enu ta l 'autoriz­
zazione. Essi possono inoltre t ra t tenere 
presso di sé, nei luoghi di servizio, qual­
siasi l ibro, giornale o a l t ra pubbl icazione 
periodica. Nei casi previst i dal presente 
art icolo res ta fermo il divieto di propa­
ganda di cui al precedente ar t icolo 6 ». 

È chiaro, quindi , che il legislatore nel 
formulare le disposizioni della legge 
n. 382 ha definito i casi in cui è l imi ta to 
l 'esercizio dei dir i t t i cost i tuzional i . Ciò 
per ovvi motivi di compat ib i l i t à con gli 
obiett ivi che un corpo associato di indivi­
dui persegue. Poiché vi siete riferiti alle 
difficoltà di eserci tare il m a n d a t o di r ap­
presentant i dei mi l i tar i vi d o m a n d o : 
avete provato ad ut i l izzare, magar i lette­
ra lmente , l 'art icolo 9 per espletare la vo­
s t ra funzione nei rappor t i con i r appre ­
sentat i ? 

Attesa l 'esistenza di una filosofia del 
servizio di leva, che compete a noi defi­
nire, vi sono una serie di p roblemi para l ­
leli r iguardan t i i regolament i che vengono 
disat tesi , le no rme igieniche violate ed il 
disagio legato al t ipo di vi ta . Tenuto 
conto che la società odierna si arr icchisce 

cos tan temente di mezzi di comunicaz ione , 
r i tenete che quest i s t rumen t i o a l t r i (per 
esempio la nos t ra Commissione, che do­
vrebbe fungere da osservatorio) possano 
valere in funzione di « ant icorpi », per la 
denuncia tempes t iva di contras t i con i 
regolament i o di violazioni delle disposi­
zioni relat ive al l ' igiene o alla tu te la dagli 
infortuni ? Secondo voi, qual i possono es­
sere i s is temi di control lo au toma t i co che 
u n a democraz ia deve creare ? Infatti , se è 
vero che in tu t t i gli organismi associat i 
possono regis t rars i violazioni di regole, 
prevar icazioni o disagi legati alle condi­
zioni di vi ta , è a l t r e t t an to vero che si 
possono indiv iduare meccanismi di con­
trollo au toma t i co . Secondo il vost ro pa­
rere l 'esistenza di quest i fatti , t an to p iù 
possibili in s i tuazioni in cui vigono la 
discipl ina ed il pr incipio della gera rch ia , 
può t rovare corret t ivi au tomat ic i nel la 
p lura l i t à di sollecitazioni che il nos t ro 
ambien t e offre ? 

L 'u l t imo quesi to è più che a l t ro u n a 
b a t t u t a che, sia pu re in forma scherzosa, 
desidero porvi . 

Si l amen ta la carenza di disponibi l i tà 
f inanziarie e di conseguenza si denunc ia 
la m a n c a n z a di adegua t i mezzi pe r co­
s t ru i re caserme, real izzare impian t i ed at­
t rezza ture , nonché pe r abbrev ia re il servi­
zio di leva. D 'a l t ra pa r t e , com'è noto , il 
b i lancio i ta l iano non è florido. A fronte di 
tale s i tuazione, vi p ropongo il gioco del 
« chi bu t te res te dal la torre ». Mi spiego: 
qua lora esistessero i fondi, che cosa sce­
gliereste t r a l ' aumen to della paga e la 
real izzazione di a t t r ezza tu re p iù m o d e r n e 
ed efficienti ? Vi chiedo scusa del la 
« t r appo la », m a è u n a s impat ica provoca­
zione mot iva ta da ragioni personal i . 

DANIELE CANALI, Soldato di leva. 
Avremmo u n elenco lunghiss imo da illu­
s t rarv i . 

PRESIDENTE. Vi pongo un ' a l t e rna t iva 
ne t ta : t r a il po tenz iamento degli imp ian t i 
e l ' aumen to della paga che cosa non 
« bu t te res te dal la torre » ? 
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DANIELE CANALI, Soldato di leva. Nel­
l 'ambi to del bi lancio della difesa, come 
mil i tare di leva « but te re i dal la torre » le 
spese inuti l i . 

Cito un esempio: se io, tenente colon­
nello, dovessi svolgere un per iodo di co­
m a n d o e nella caserma a t tua le avessi dis­
sapori con il comandan te , m e ne andre i 
per un pa io di anni in missione, pren­
dendo al i ' incirca 30 milioni e svolgendo 
un lavoro t ranqui l lo in un posto in cui 
nessuno mi dis turba; oppure , potrei an­
darmene in pensione con circa 150 mi­
lioni di l iquidazione o, infine, potrei 
spendere mil iardi per a m m o d e r n a r e uffici 
solo per avere il lustro di me t t e rmi alle 
spalle il CREST. Dalla « torre » si pot reb­
bero bu t t a re un ' enorme quan t i t à di spese 
inutili sostenute dalle forze a r m a t e ! 

A noi non interessa il mig l io ramento 
dei mezzi, in quan to non poss iamo utiliz­
zare gli s t rument i sofisticati in dotazione 
alle forze a r m a t e . Personalmente sarei in 
grado di ut i l izzare, per mia esperienza 
diret ta , de te rmina te s t rumentaz ioni sia 
nel c ampo dell 'elet tronica, sia in quello 
della te lematica , m a non posso farlo. Al 
mio posto, invece, viene ut i l izzato un ra­
gazzo, volontario di ferma pro lunga ta , il 
quale, p u r avendo seguito u n corso, non 
solo uti l izza male le s t rumentaz ioni , m a 
ha anche bisogno di a iu to da pa r t e di un 
povero intel let tuale che deve espletare il 
servizio mil i tare di leva. 

PRESIDENTE. Non mi riferivo alle at­
trezzature^ mil i tar i , m a a quelle messe a 
disposizipne dei soldati , , alle caserme, agli 
impiant i sportivi e così via. 

DANIELE CANALI, Soldato di leva. Ri­
tengo che, se si vuole far svolgere il ser­
vizio mil i tare con serietà, i soldi si t ro­
vano. Mi viene quasi da r idere r ipen­
sando al p rob lema delle diecimila lire, 
quando poi si è saputo che sono stat i 
rest i tui t i al Par lamento mille mi l iard i dal 
bilancio della difesa: quei soldi po tevano 
essere dest inati a noi, per por t a re la paga 
a diecimila lire. 

Per quan to r iguarda la debolezza psi­
cologica delle giovani generazioni , al la 
quale qui è s ta to fatto r i fer imento, desi­

dero r icordare che all ' inizio del secolo 
e rano mol to p iù numeros i i suicidi nelle 
forze a r m a t e , so l tan to che è mol to diffi­
cile indagare su a lcuni m o m e n t i della no­
s t ra s toria, q u a n d o lo S ta to era di u n 
cer to t ipo. In passa to , la mor t e di u n 
mi l i ta re in t e m p o di pace, perché si suici­
dava o veniva a m m a z z a t o , aveva sempre 
u n a sua giustificazione ufficiale, di cui gli 
archivi dei d is t re t t i sono pieni . 

La rea l tà non è che la nos t ra genera­
zione sia debole o « smidol la ta », m a che 
ce r t amen te oggi non si soppor ta p iù di 
svolgere la p ropr ia a t t iv i tà in condizioni 
di stress, q u a n d o anche nelle case p iù 
modes te si è ab i tua t i a fare le cose con 
maggiore decenza. Non credo che gli ono­
revoli present i m a n d e r e b b e r o i loro figli 
in de t e rmina te caserme; in caso contra­
rio, se ne pen t i r ebbero a m a r a m e n t e , come 
è avvenuto ad u n ingegnere di Torino che 
per pun i re il figlio che non era b ravo a 
scuola ha fatto in m o d o che finisse come 
condut to re di mul i : ques t i , r ipeto , se ne è 
pent i to a m a r a m e n t e , perché il figlio è 
s ta to preso a calci da un mulo . Quindi , 
qua lche eroico p a d r e che crede ancora 
che il servizio mi l i t a re faccia bene , per­
ché è formativo e fa d iventare uomin i , 
poi si disi l lude vedendo in che condizioni 
gli r i m a n d a n o a casa il figlio. C'è ancora 
gente che dopo aver finito da mesi il 
servizio mi l i ta re passa le g iornate guar­
d a n d o fisso il soffitto. Tu t to ciò perché 
un essere u m a n o di no rmal i capac i tà non 
è messo in condizione di da re il meglio 
di sé al paese, facendo il servizio mili­
ta re , m a sempl icemente in condizione di 
r i spe t ta re u n a forma, u n a vuota routine. 

Per q u a n t o r igua rda la d o m a n d a rela­
t iva a l l 'ar t icolo 9 della legge n. 382, ossia 
agli a rgoment i che i mi l i ta r i possono 
t r a t t a r e in pubbl ico , t eor icamente noi po­
t r e m m o par la re di tu t to , m a — gua rda 
caso - tu t t e le punizioni che mi sono 
s tare inferte sono seguite alle appar iz ioni 
che ho fatto in televisione, a Duello e a 
Samarcanda, ed alle intervis te r i lasciate 
ai giornal i . Non ho p a u r a ad affermare di 
aver r i lascia to ques te intervis te , i giorna­
listi non h a n n o messo il mio nome , m a 
h a n n o fatto male , perché sono anche 
stufo di fare l ' ipocri ta: io par lo a n o m e 
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mio e di tu t t i quelli di cui ho raccol to le 
tes t imonianze. Anche oggi, in ques ta sede, 
non par lo cer to a nome di Daniele Ca­
nal i , ma , per esempio, a nome di u n o che 
per sei mesi è s ta to cost re t to a pul i re i 
bagni . Ciò che desidero è capire gli a l t r i , 
per poterl i r appresen ta re decorosamente : 
l 'art icolo 9 non ci dà ques ta possibil i tà , 
anche perché può essere in te rpre ta to in 
vari modi . Quando io mi presenta i al la 
t rasmissione Duello lo feci a t i tolo pr iva to 
e dissi cose condivise da migl iaia di sol­
dat i , per cui ho r icevuto molt iss imi a t te­
stat i di sol idarietà da pa r t e di a l t r i mili­
tar i , anche da pa r t e di quelli p iù igno­
rant i e di alcuni che si ponevano nei miei 
confronti come antagonis t i m a che poi 
h a n n o cambia to a t t egg iamento . 

PRESIDENTE. Scusi, lei ha affermato 
di essere cont rar io alla formulazione del­
l 'art icolo 9 della legge n. 382. Non com­
prendo perché abb ia te sostenuto che il 
mi l i ta re ha bisogno di un 'autor izzaz ione 
per poter pa r l a re in pubbl ico: tale auto­
rizzazione è necessaria sol tanto q u a n d o si 
t ra t t i a rgoment i a ca ra t te re r iservato o di 
interesse mi l i ta re . 

DANIELE CANALI, Soldato di leva. La 
legge pa r l a di interesse mi l i ta re o di ser­
vizio, nel quale vengono fatte r i en t ra re 
anche le rappresen tanze mil i tar i , pe r cui 
noi non s iamo mai s tat i autor izzat i a dire 
ciò che pacif icamente r i fer iamo in ques ta 
sede. Mi è s ta to de t to mol to ch ia ramen te , 
dal giornal is ta della RAI e da soldati che 
e rano present i q u a n d o furono fatte le ri­
prese nella case rma di Orvieto, che la 
troupe, con il c o m a n d a n t e alle spalle, si 
avvicinava ai mi l i tar i ed effettuava ri­
prese dalle qual i r isul tasse che tu t to an­
dava bene: chi non era in tenzionato a 
dire che tu t to funzionava per il meglio 
sarebbe s ta to preferibile che non si fosse 
fatto in tervis tare , a l t r iment i ne avrebbe 
paga to le conseguenze. È questo il modo 
in cui si concepisce la possibil i tà di par­
lare. 

PRESIDENTE. Qui ci t rov iamo in u n a 
sede nella quale si t en ta di effettuare l'in­

terpre taz ione cor re t ta di una legge del 
Pa r l amen to . Persona lmente r i tengo che, 
q u a n d o nel c i ta to ar t icolo 9 si pa r l a di 
a rgoment i a ca ra t t e re r iservato , di inte­
resse mi l i ta re o di servizio, non ci si 
riferisca a l l 'organizzazione mi l i t a re . Se un 
mi l i ta re viene invia to a svolgere un deter­
m i n a t o servizio, c e r t amen te è legato ad 
obblighi di r iservatezza, pe r cui non può 
r ivelare qua le sia l 'oggetto della sua mis­
sione (ciò è nella logica dell 'esercito); m a 
se u n soldato pa r l a del l 'organizzazione 
mi l i ta re , della m a n c a n z a di igiene, delle 
condizioni di vi ta, non fa a l t ro che eserci­
ta re i dir i t t i r iconosciut i dal l 'ar t icolo 9, 
per cui non mi pa re che tale l iber tà gli 
possa essere nega ta . Se, al cont ra r io , ciò 
non avviene, è bene che le vostre dichia­
razioni s iano s ta te verbal izzate : l ' in terpre­
tazione di tale n o r m a cos t i tu i rà u n o degli 
oggetti della nos t ra inchies ta . 

DANIELE CANALI, Soldato di leva. A 
proposi to di p rob lemi di in terpre taz ione , 
vi è un ' a l t r a ques t ione sulla qua le si è 
discusso p iù di q u a n t o abb iano fatto i 
Padri della Chiesa sui loro a rgoment i di 
s tudio: si t r a t t a della paro la « può » rife­
r i ta a l la concessione delle l icenze. Le pre­
visioni no rmat ive sulle l icenze, che sono 
chiar iss ime, h a n n o r ichiesto quin ta l i di 
ca r t a perché i vari comand i scrivessero 
disposizioni espl icat ive: al la fine non si 
riesce ancora a capi re in base a qual i 
cr i ter i le licenze possano essere concesse. 
Il p rob lema , in sostanza, s ta nella volontà 
di appl icare e sa t t amen te le leggi. 

Vorrei inol tre fornire u n breve chiar i ­
m e n t o in mer i to al la quest ione del l 'u t i l i tà 
delle nost re funzioni, che è s t a t a solle­
vata . A suo t e m p o noi t e n t a m m o di isti­
tu i re u n r a p p o r t o con gli ent i locali pe r 
la protezione civile, c reando un collega­
m e n t o t ra la prefe t tura , i comuni , la pro­
vincia e la nos t ra case rma . Io sto al di­
s t re t to di Massa, dove si verificò il caso 
della F a r m o p l a n t e dove avvennero n u m e ­
rosi s m o t t a m e n t i . Il nos t ro i n t end imen to 
era quel lo di ut i l izzare i soldat i , che al­
t r iment i non servono a n ien te . Noi mil i­
tar i p r o p o n e m m o di essere m a n d a t i fuori 
della ca se rma a s tud ia re la morfologia 
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del terreno, anziché venire impegnat i nei 
« campi » di addes t r amen to , che, d 'a l t ra 
par te , non e rano mai s tat i organizzat i . Si 
sarebbero potut i ch iamare gli espert i pre­
senti nella provincia, per esempio prove­
nienti dal l 'universi tà , per farci spiegare la 
morfologia della zona; si sa rebbero potut i 
interpellare dei tecnici in g rado di inse­
gnarci reali e seri metodi di in tervento, 
anziché mandarc i sempl icemente con. gli 
scarponi in mezzo al fango, come pur­
t roppo era accaduto t empo add ie t ro nel 
caso di una frana che aveva investi to u n 
paese uccidendo qua t t r o o c inque per­
sone. Chiedevamo, insomma, gli stru­
ment i necessari per capire che cosa fare 
in tali casi: il nos t ro desiderio e ra fare 
qualcosa di uti le, met tendoci a disposi­
zione della ci t tà in un c a m p o che è mol to 
senti to dai c i t tadini , quel lo della prote­
zione civile. 

PRESIDENTE. In conclusione, che 
cosa è accaduto ? 

DANIELE CANALI, Soldato di leva. È ac­
caduto ciò che dice Tornasi di Lampe­
dusa, secondo il quale è necessario che 
tu t to cambi perché tu t to r i m a n g a uguale . 
Ci ass icurarono che le nostre r ichieste 
avrebbero avuto un seguito, m a poi non 
se ne è fatto più nul la: concludo la mia 
esperienza mi l i ta re senza avere la soddi­
sfazione di vedere real izzato ques to pro­
getto. Ciò perché è mol to più comodo 
lasciare che le cose seguano il loro corso, 
anziché intervenire per modificarle; è 
molto più comodo lasciare che il servizio 
mil i tare r imanga quale è ora, anziché 
sforzarsi di migl iorarlo, anche senza mu­
tarne le diret t ive fondamental i . Noi, in­
fatti, non a b b i a m o chiesto l 'abolizione del 
servizio mi l i tare di leva, m a solo la mo­
difica di a lcuni o r ien tament i e di alcuni 
aspett i delle condizioni di vita, pe r far sì 
che duran te i dodici mesi del servizio i 
mili tari non si sentano frustrati ed inu­
tili, m a abb iano davvero la coscienza di 
rendere u n servizio al paese. Ebbene , io 
concluderò a se t tembre il mio per iodo di 
leva e sono convinto che, se non fosse 
s ta to per i sei mesi in cui ho avuto l'in­

carico di r appresen tan te , avrei vissuto do­
dici mesi di noia e di inut i l i tà . Noi, però , 
s i amo pochissimi r i spe t to ai quasi 300 
mi la soldati present i in I tal ia e non so 
quan t i ol tre a noi p o t r a n n o dire che il 
loro servizio sia s ta to ut i le al paese . 

PRESIDENTE. Può essere ut i le la vo­
s t ra col laborazione perché si arr ivi a que­
sto r i su l ta to . 

MARCO CATTANEO, Aviere di leva. La 
d o m a n d a del pres idente è mol to s t imo­
lante : sono convinto che per effettuare un 
servizio mi l i ta re di con tenuto intel l igente 
occorra « ge t ta re dal la torre » la paga . 
Del res to il popolo i ta l iano all ' inizio ha 
mugugna to , poi si è adegua to alle prescri­
zioni in ma te r i a di c in ture di s icurezza e 
gli automobi l i s t i che ancora non le met­
tono lo faranno non a p p e n a sa ranno pub­
bl icate le s ta t is t iche relat ive al la d iminu­
zione dei mor t i d u r a n t e l 'esodo estivo. 
Per ques to penso che un servizio mi l i t a re 
intel l igente, ne l l ' ambi to del qua le anche 
lo S ta to dia qualcosa ai giovani, ad esem­
pio la formazione, possa essere acce t ta to . 
Tale obbligo non è acce t ta to , invece, per­
ché non viene sent i to: si pa r l a di d i r i t to 
posit ivo e di d i r i t to efficace, m a q u a n d o 
una n o r m a non è sent i ta , non ha a lcun 
valore ed è ciò che avviene per tu t t i gli 
obblighi r igua rdan t i il servizio mi l i t a re . 
Si t r a t t a , in definitiva, di u n servizio inu­
tile e senza significato. 

PRESIDENTE. Nella le t tera che la de­
legazione dei mi l i ta r i h a consegnato oggi 
al la Commissione sono contenut i a lcuni 
pun t i in negat ivo. Capovolgendo ques ta 
impostaz ione in posi t ivo vi d o m a n d o : se 
avessimo un servizio mi l i ta re socia lmente 
mot iva to , ut i le e non rischioso, voi dire­
ste che si t r a t t e rebbe di un impiego intel­
l igente del per iodo di leva ? 

MARCO CATTANEO, Aviere di leva. La 
« Car ta dei dir i t t i » è s ta ta formula ta per 
t en ta re di coprire gli spazi dei dir i t t i non 
r iconosciuti dai mi l i ta r i . Io non abolirei 
l ' indenni tà mi l i ta re , anzi la r iconoscerei 
anche ai mi l i ta r i di leva. Oggi l ' indenni tà 
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mil i tare è diversificata in r appo r to al 
grado, nonos tan te lo s ta to giuridico mili­
ta re sia uguale per tu t t i . Ciò mi s embra 
assurdo perché , essendo quell i di leva dei 
mil i tar i , l ' indenni tà deve essere a t t r ibu i t a 
anche ad essi in relazione al la funzione 
p r imar i a ed operat iva svolta da tu t t i . È 
u n a funzione p r imar i a ed opera t iva che 
scompare e si assott igl ia nel m o m e n t o in 
cui nella base vi sono sol tanto gli avieri . 
Io sono venuto al la Camera dei deputa t i 
a mie spese perché le casse sono chiuse. 
E chiaro che tali spese mi ve r ranno resti­
tui te , però mi sembra assurdo che venga 
da ta un ' indenn i tà mi l i ta re per tale s ta to 
giuridico e per una tale opera t iv i tà . 

Per quan to r igua rda la diversificazione 
fra le t re a rmi , sot tol ineata nella do­
m a n d a dell 'onorevole Amalfi tano, ave­
vamo già pensa to di control lare il nu­
mero dei laureat i e dei d ip lomat i present i 
nelle varie a r m i . Per q u a n t o r iguarda 
l 'aeronaut ica , l avorando nella compagn ia 
avieri e po tendo prendere visione di tu t t e 
le schedature , ho accer ta to che i laureat i 
sono il 3-4 per cento; nell 'eserci to, se­
condo quan to viene riferito da u n collega, 
i laureat i sono l 'I-2 per cento; nell 'avia­
zione vi sono 50 d ip lomat i su cento, nel­
l 'esercito 20. 

Per q u a n t o r iguarda l ' in terpretazione 
del l 'ar t icolo 9, secondo gli s ta t i maggior i 
o secondo la p rocedura mi l i ta re ques ta 
sera a b b i a m o pa r l a to di servizio. Mi sem­
b r a che a b b i a m o pa r l a to invece di q u a n t o 
avviene nelle caserme. 

PRESIDENTE. Non a b b i a m o pa r l a to 
di organizzazione del servizio mi l i ta re . 
Voi siete s tat i inviati a svolgere u n servi­
zio, m a non vi a b b i a m o carp i to a lcun 
segreto mi l i ta re . 

MARCO CATTANEO, Aviere di leva. Spe­
r i a m o che non arr iv ino denunce per diffa­
mazione . 

ALFREDO DE MARSICO, Aviere di leva. 
Io « getterei dal la torre » tu t t i gli sprechi 
che si verificano nelle forze a r m a t e e che 

sono ve ramen te a l luc inant i . Non uso a l t r i 
t e rmin i , m a mi indigna profondamente , 
per esempio, l 'uso cont inuo della mac­
china per fare duecento met r i dall 'al log­
gio all'ufficio, oppure la cont inua r ichie­
sta di fondi pe r l ' a m m o d e r n a m e n t o di 
s t ru t tu re r i servate agli ufficiali, con la 
mot ivazione che essi vivono nella rea l t à 
mi l i ta re , anche se in effetti sono sempre 
meno present i . Occorrerebbe effettuare 
un ' indag ine seria per verificare come nel­
l ' ambi to del b i lancio dello S t a to vengono 
gestit i i fondi affidati alle forze a r m a t e . 
In mol t i casi si t r a t t a di soldi get ta t i , 
come suol dirsi , dal la finestra. 

Se il servizio mi l i t a re fosse ve ramen te 
mot iva to e socia lmente uti le , io probabi l ­
men te r inuncere i al la paga : non mi inte­
resserebbe u n p a g a m e n t o in quel la forma, 
purché mi venisse ga ran t i t a la possibi l i tà 
di viaggiare o a l t re possibil i tà , senza pe­
sare sulla m ia famiglia, come invece av­
viene a t t ua lmen te , p u r avendo io 27 ann i . 

I servizi svolti d u r a n t e la leva sono 
diversificati . Il collega De Marsico è un 
generico, io sono un VAM (vigilanza aero­
nau t i ca mil i tare) : i generici svolgono tu t t i 
i t ipi di servizi (giardiniere, impiega to 
negli uffici, eccetera) , men t r e io svolgo 
solo il servizio di guard ia . Nell 'eserci to è 
diverso perché a lmeno si i m p a r a a gui­
dare un c a r r o a r m a t o , u n camion e via 
dicendo. 

Sarebbe mol to i m p o r t a n t e po te r par­
lare t r anqu i l l amen te di quest i p rob lemi 
in televisione o sui giornal i . Oggi anche i 
p iù ignorant i g u a r d a n o la televisione e, 
q u a n d o scoprono che qua lcuno espone i 
concet t i a cui essi pensano , cominc iano a 
renders i conto di aver poco coraggio; in 
tal m o d o sono a iu ta t i ad essere p iù forti, 
p iù equi l ibra t i , a renders i conto che non 
esiste più il r appo r to pa ternal i s t ico con il 
super iore , m a che ognuno ha i p ropr i 
dir i t t i e doveri . 

Far a r r ivare u n giornale in c a s e r m a è 
difficile, perché occorre p resen ta re u n a ri­
chiesta appos i ta , che spesso viene re­
sp in ta con la pre tes tuosa mot ivaz ione che 
i giornali vengono ruba t i . Anche pe r i 
bagni si a m m e t t e che fanno schifo, m a 
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viene da ta la motivazione che i soldati li 
rompono. 

Credo vi sia u n a cer ta dose di p a u r a 
da questo pun to di vista, perché molt i 
aspett i e si tuazioni andrebbero denuncia t i 
e un intervento della televisione sarebbe 
molto pericoloso. Si t r a t t e rebbe di una 
forma notevole di autocontrol lo , in 
quan to tu t te le disfunzioni avrebbero una 
ri levanza sociale es terna alle forze ar­
mate . Dico ciò anche in relazione all ' in­
terpretazione del più volte c i ta to art icolo 
9, s i s temat icamente eluso. 

PRESIDENTE. Eppure tale in terpreta­
zione è mol to chiara . 

ALFREDO DE MARSICO, Aviere di leva. 
Se ad un giovane qua lunque si dicesse di 
volergli insegnare a fare il p ron to soc­
corso e ad operare su l l ' ambiente , egli an­
drebbe anche a mil le chi lometr i di di­
s tanza dalla p ropr ia residenza senza la­
mentars i . Questo aspet to deve essere chia­
ri to bene perché nei gradi superiori delle 
forze a r m a t e si afferma che i giovani in 
fondo si l amentano perché, ol tre ad es­
sere psicologicamente deboli, h a n n o an­
che la possibili tà di par la re , per cui in 
real tà sono « ragazzini viziati » ed è me­
glio tornare al l 'ant ico, cioè effettuare il 
servizio mil i tare a 1.300 chi lometr i da 
casa senza la possibil i tà di apr i re bocca. 

PRESIDENTE. Vorrei fare una provo­
cazione. Ritenete che sia possibile effet­
tuare il servizio mi l i ta re in contempora­
nea con gli s tudi univers i tar i , u t i l izzando 
due mesi e mezzo a l l ' anno pe r il servizio 
mil i tare, per un totale di 4 anni ? Rite­
nete che una forma del genere possa ren­
dere compatibi l i gli s tudi univers i tar i e 
un servizio mil i tare modificato, se riuscis­
simo a render lo uti le ed interessante ? 

UMBERTO BONANNO, Soldato di leva. 
In questo momen to le posso r ispondere 
che svolgendo il servizio mi l i tare (soprat­
tu t to da quando sono s ta to elet to mem­
bro di un organismo di rappresentanza) 

non ho avu to la possibi l i tà né di po r t a re 
avant i il mio lavoro né t an to m e n o di 
s tud iare . 

At tua lmente , qu ind i , è mol to difficile 
concil iare tali aspet t i ; p robab i lmen te , se 
si adot tasse un diverso model lo di difesa 
d ipenderebbe dal la buona volontà del sin­
golo la possibi l i tà di concil iare l ' impegno 
verso lo S ta to con le propr ie occupazioni 
personal i . 

Desidero ora affrontare in man ie r a 
s intet ica a lcuni p rob lemi e, al la fine, ri­
spondere al la d o m a n d a dell 'onorevole 
Amalfi tano. 

Innanz i tu t to , vorrei precisare che, do­
vendo scegliere, « but te re i dal la torre » il 
servizio mi l i ta re nel m o d o in cui è a t tua l ­
men te concepi to . Ri tengo, infatti , che l'e­
lemento fondamenta le da modificare, af­
finché diventi appl icabi le l 'art icolo 9 
della c i ta ta legge, sia la discrezional i tà 
dei c o m a n d a n t i . In proposi to , vorrei spie­
ga rmi con u n esempio: se u n a c a m e r a t a è 
p iena di zanzare e di a l t r i an ima l i ed un 
mi l i ta re denuncia tale s i tuazione, gli 
viene ce r t amen te assegnato u n servizio 
per il saba to e la domenica , oppure gli si 
nega u n a licenza senza a lcuna mot iva­
zione. È evidente , qu ind i , che l 'eccessiva 
discrezional i tà concessa ai c o m a n d a n t i 
r appresen ta u n p rob l ema mol to serio nel­
l ' ambi to delle forze a r m a t e . 

Ricordo inol tre che avevamo r ichiesto 
u n a migliore organizzazione del t e m p o li­
bero da a t tua r s i anche med ian te l 'ado­
zione delle q u a r a n t a ore se t t imanal i . Tale 
s i s tema po t rebbe real izzarsi a t t raverso la 
predisposizione di c inque turn i se t t ima­
nali con u n fine s e t t imana lavorat ivo e 
t re l iberi . Per tan to , se non si venisse inse­
ri t i nella tabel la dei servizi del saba to e 
della domenica , si dovrebbe poter a n d a r e 
a casa senza l 'autor izzazione del coman­
dan te o di u n a l t ro ufficiale. 

Posso c i tare , inol t re , u n a l t ro esempio 
t r a t t o dal la mia esper ienza personale nel­
l ' ambi to della r app resen tanza mi l i ta re : da 
q u a n d o sono s ta to e le t to al COCER, il 
mio r appo r to con i superior i è profonda­
men te m u t a t o , sop ra t tu t to pe r q u a n t o 
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concerne il comandan t e della mia compa­
gnia. Infatti , ogni saba to , q u a n d o r ien t ro 
in caserma, egli mi dice: « Se ne vada 
subi to a casa perché lei mi sobilla la 
gente ! ». 

Effett ivamente, ogni saba to vivo un 'e­
sperienza in qualche modo analoga a 
quella di voi deputa t i che, q u a n d o tor­
na te nei vostri collegi elet toral i , t rovate 
numerose persone a chiedervi favori. In­
fatti, il saba to m a t t i n a ricevo sempre le 
più varie lamente le da pa r t e di coloro 
che non h a n n o il coraggio di pa r l a re in 
p r ima persona con i superiori circa gli 
inconvenienti che si verificano in ca­
serma. Si t r a t t a di persone che non 
hanno la fortuna di godere della tu te la 
a t t r ibu i t a ai r appresen tan t i del COCER e 
che il saba to e la domenica vogliono an­
dare a casa. Conseguentemente , preferi­
scono subire le prepotenze e non cono­
scono neanche l 'art icolo 9 della legge 
n. 382. Si t r a t t a , infatti , di un ar t icolo 
che conosciamo noi in q u a n t o m e m b r i di 
un organismo di r appresen tanza , m a che 
non è noto ce r t amen te alla maggior pa r t e 
dei mil i tar i di leva i qual i , il p iù delle 
volte, preferiscono « abbassa re la testa ». 

Per q u a n t o concerne il p rob lema di 
come poter cambia re il servizio mi l i ta re , 
sono convinto che, fino a q u a n d o la s t rut­
tu ra dell 'esercito (non a caso mi riferisco 
all 'esercito) avrà interesse a disporre di 
manodopera p ra t i camen te senza costo per 
le mense ed i circoli ufficiali, pe r gli 
s tabi l iment i ba lnear i di ufficiali e sottuffi­
ciali e per a l t re a t t iv i tà , nessuno proce­
derà ad una revisione del servizio mili­
ta re . In proposi to , mi d o m a n d o perché 
non si sia mai pensa to di da re in ge­
stione le mense , se non a di t te pr iva te , 
a lmeno alle cooperat ive giovanili , che 
sono già s ta te finanziate dal Ministero 
per gli intervent i s t raord inar i nel 
Mezzogiorno. Per esempio, in Sicilia la 
legge n. 37 elargisce ogni anno mi l iard i 
ai giovani che in tendano avviare un 'a­
zienda. 

Mi domando , qu indi , perché i mi l i tar i 
a ferma pro lunga ta (che dopo tre anni 

vengono genera lmente a l lontana t i dal l 'e­
sercito) non possano essere impiegat i in 
de t e rmina te mans ion i ; infatti , al la fine 
della ferma t r ienna le po t rebbe essere affi­
da t a alle cooperat ive formate da quest i 
giovani la gestione d i re t ta , pe r esempio, 
dei circoli ufficiali o degli s tab i l iment i 
ba lnear i . In tal modo , ol t re tu t to , sarebbe 
possibile creare nuovi post i di lavoro ut i ­
l izzando fondi già des t inat i al la coopera­
zione; inol tre , ver rebbero messe a frutto 
le esperienze m a t u r a t e du ran t e il servizio 
mi l i ta re e, sopra t tu t to , si evi terebbe ai 
mi l i tar i di leva di svolgere di fatto pe r 
un a n n o l ' incarico di inserviente al la 
mensa . Infatt i , nonos tan te che la legge 
n. 958 del 1986 l imit i a sei mesi il pe­
r iodo in cui un mi l i ta re di leva può es­
sere impiega to nei servizi general i di ca­
serma, tale n o r m a r isul ta genera lmente 
d isappl ica ta . Per verificare ciò non è ne­
cessario recars i , pe r esempio , a Messina o 
a Pantel ler ia , in q u a n t o è sufficiente an­
dare al Centro alt i s tudi della difesa, 
in cui ha sede il COCER. In tal mo­
do si po t rebbe cons ta ta re che mol t i ra­
gazzi lavorano nei b a r da a l m e n o o t to 
mesi . 

Infine, dopo aver r ingraz ia to l 'onore­
vole Amalfi tano per gli elogi che ci h a 
r ivolto, desidero r i spondere al la sua do­
m a n d a , p a r t e n d o dal la p remessa che la 
nos t ra è s ta ta un 'esper ienza grat i f icante e 
bel l iss ima. Probabi lmente , r i p r endendo la 
vi ta civile, pe rde remo qua lunque con ta t to 
con il m o n d o mi l i t a re . Tut tav ia , onore­
vole Amalfi tano, desidero offrirmi, in­
s ieme con i miei colleghi, pe r con t inuare 
ques to nos t ro r a p p o r t o m e t t e n d o a frut to 
l 'esperienza che a b b i a m o avu to del 
m o n d o mi l i t a re e co l l aborando con lei, 
con la sua Commiss ione , con la segreter ia 
del suo pa r t i t o e sua personale . Tu t to ciò 
non per u n a quest ione di convinzione po­
litica, in q u a n t o (e me ne scuso) non so 
neanche a qua le pa r t i to lei a p p a r t e n g a . 
Vorrei , invece, che fosse prof icuamente 
ut i l izzata l 'esperienza da noi m a t u r a t a 
ne l l ' ambi to della r app re sen t anza mili­
ta re , pe r m a n t e n e r e vivo il discorso 
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che abb i amo cercato di por ta re avan­
ti, senza che ques t 'u l t imo cada nel 
« diment icatoio » o r imanga esclusiva­
mente pa t r imonio personale di ognuno di 
noi. 

Vorremmo, infatti , evi tare che andasse 
perso l ' impegno di tan t i mesi , di t an te 
notti t rascorse in a t tesa che uscisse un 
giornale con la nos t ra intervista o nella 
preparazione di un documento des t ina to 
ad una r iunione impor tan te come quel la 
di oggi. 

PRESIDENTE. Ringrazio i nostr i 
ospiti per aver ader i to al l ' invito del­

la Commissione, nella cer tezza che il 
loro con t r ibu to ci sa rà di g rande ut i ­
l i tà. 

La seduta termina alle 20,45. 
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